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PARTE UFFICIALE
SENATO DEL REGNO

Il Senato del Regno è convocato per le ore 15 di

sabato 14 dicembre 1912, col seguente
Ordine del giorno:

Discussione dei seguenti disegni di legge :

1. Approvazione del trattato di pace di Losanna del 18 ottobre

19p con liimpero ottomane e provvedimenti per la Libia (N. 915p
2. Ordinamento degli Istituti superiori d' istruzidae commer-

ciale (N. 875).
3. Modificazioni alla legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanza-

mento nel R. osoreito (N. 530).
4. Ammissione ed avanzamento degli ufficiali della marinami-

litaro (N. 634).

5. Costituzione di Consarzi di custodia rurale nel Mezzogiorno
e nella Sicilia (N. 736).

6. Infortuni degli operai sul lavoro nell'agricoltura (N. 38ô).
7. Contributo dello Stato alla providenza contro la disoccupa-

ziono involontaria (N. 370).
Il presidenic
MANFREDI.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. 11 Re si ò compiaciuto di nominare nell'Ordine
dei Ss. Ma,urizio e Lazzaro:

Di Suo Motu proprio:
Con decreto del 10 dicembre 1911:

a grand'uffixiale:
Grimani conte comm. Filippo, presidente del Comitato regionale ve-

neto delPEsposizione etnografica di Roma (19t!).
Mellardi dott. oomm. Giuseppe, presidente del Comitato pugliese
- (idem).
Di Martino comm. Girolamo, senatore del Regno, presidente del

Comitato siciliano delPEsposizione predetta.
a commendatore:

Felici avv. comm. Alfredo, presidente del Comitato regionale mar-

chigiano delPEsposizione predetta.
- Niceolini march. ing. comm. Giorgio, id. id. toscano id.
Giordano avv. comm. Luigi, id. id. piemontese id.
Bianconcini conte comm. Piero, id. id. emiliano romagnolo id.'
Gentile avv, comm. Vincenzo, id. id. abruzzese id.

- Carranti avv. comm. Antonio, id. id. emiliano romagnolo id.

ad uffixiale :

Connestaþile Della Stafa conte comm. Giuseppe, presidente del Co-
mitato regionale umbro sabino dell'Esposizione predetta.

Ravà ing. comm. Peppe, delegato del presidente del Comitato regio-
,

nale veneto id.

a cavaliere:

Guerra prof. cav. Alfonso, progettista del padiglione regionale napo.
letano delPEsposizione predetta.

Pedetti avv. cav. Piero, segretario generale del Comitato regionalo
lombardo id.
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Calderini prof. arch. comm. Guglielmo, progettista del padiglione
regionale umbro sabino id.

Viviani arch. Dante, id. id. id. id.
Cirilli arch. prof. comm. Guido, id. id. marchigiano id.
Scano ing. cav. Dionigi, id. id. sardo id.
Bertea ing. cav. Cesare, id, id. piemontpse id.
Liberi ing. cav. Antonino, id. id. abruzzese id.
Troccoli avv. cav. Francesco, segretario generale del Comitato re-

gionale pugliese id.

Con decreto del 14 dicembre 1911:

a commendatore :

Soliani comm. Nabor, ingegnere direttore del cantiere Ansaldo di
Sestri Ponento.

Éousseaux comm. Guido fu Achille Enrico,
ad u//lziale :

Corner cav. Luigi fu Napoleone.

a cavaliere :

Traversa cav. Francesco, assessoro comunale o presidente dell'Asilo
infantile di Pollenzo e della Società operaia di Bra.

Mazzoldi dott. cav. Giuseppe di Giovanni.

Con decreti del 17 e 21 dicembre 1911:

a gran cordone :

Lamberti Di Colle, cavaliere nobile Mario, senatore del Regnò, te-
nonte generale in posizione ausiliaria.

a commendatore:

Maggiora comm. Arnaldo, professore ordinario d'igiene nella R. Uni-
versità di Modena.

ad uffiziale:
Di Lorenzo Del Castelluccio cav. Nicola, vice presidente del Comitato

per le feste cinquantenaria in Catania (1911) consigliere comu-
nale.

Majorana cav. prof. avv. Dante, assessore comunale di Citania.
a cavaliere :

Poidomani cav. dott. Giuseppe di Cos‡antino, consigliere di pre.
fettura.

Deld cav. Geometra Enrico, ufficiale tecnico presso la R. segreteria
del Gran Magistero Mauriziano.

Sulla proposta del ministro della pubblica istruzione:

Con decreti de1 26 novembre 1911:

« commendatore:

Ferrari Pietrogiorgi Achille, capo d'Istituto effettivo del R. Istituto
tecnico di Torino collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreti 3, 7, 28 setteinbte o 5 novembre, 1911:

a gran cordone :

Girola cav. Arnoldo, tenente generale collocato a riposo.

ad ufßziale :

Bargilli car. Giuseppe, prof. titolare di lettere e scienze di la classe

negli Istituti militari collocato a riposo.

a cavaliere :

Olivari cav. Attilio, tenente colonnello commissario in posizione au-

siliaria, collocato a riposo.

Cunietti-Cunietti barone Alberto, colonnello di fanteria in posizione
ausiliaria collocato a riposo.

De Tullio cav. Vincenzo, tenente colonnello di fanteria, id. id.
Milla cav. Uziele, id. id. id.
Tozzi cav. Carlo, maggiore id id.

Tommasini cav. Pasquale, id. id. id.
Palombaro cav. Francesoo, id. id. id.
Gassi cay. Francesco, maggiore medico, id. id.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreti del 19 e 23 novembre 1911:

a commendatote :

Pedrini comm. Emidio, direttore capo divislöne nel Ministero delle

finanze, collocato a riposo.

ad ufßziale:
Pendini ing. comm. Ferdinando direttore nelle manifatture dei ta-

bacchi, collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. il Re si compiacque nominare nell'Ordine della
Corona d'Italia :

Dí Suo Motu proprio:
Con decreto del 10 dicembre 1911:

a gran' cordone:

Del Carretto Di Novello marchese domin. Ferdinando, presidente
del Comitato napoletano alla Esposizione einografica di Rotna
(1911).

a grand'«fßziale:
Rocco ing. comm. Emanuele, segretario generale del Comitato na-

poletano della Esposizione id.
Manusardi avv. comm. Paolo, presidente del Comitato regionale

lombardo id. id.
Piola Daverio nob. ing. comm. Pierot vice presidente id.
Carboni-Boj prot, comm. Enrico, degiutato al Parlamento, presidente

del Comitato regionale sardo dell'Esposizione predetta.
ad ufßziale:

Vitali rag. Guido, segretario generale del Comitato regionale mar-
chigiano dell'Esposizione id.

Cugia di S. Orsola marchese Ego, segretario generale del Comitato
regionale sardo id.

Tassinari cav. Enrico, segretario generale del Comitato regionale
toscano id.

Romagnoli cav. prot. Alfredo, segretario generale del Comitato 70-
gionale emiliano-romagnolo id.

Rinaldi cav. dott. Pasquale, segretario generale del Comitato re-
gionâle dbružzese id.

Balzano Eav. avi Vincéfzo tommissario generale in Roma del Co-
mitato regionale abruzzese id.

Ramirez cav. avv. Vicenzo, segretario generale del Comitato regio-
hale siciliano id.

Arnò cav. prof. Riccardo, direttore della Galleria di esperienze elet-
triche nel padiglione doll'elettricità dell'Esposizione interna-
zione di Torino 1911.

a cavaliere:

Curri ing. Antonio, progeitista del padiglidae reglodale' na¡iolblâno
alla Esposizione etnografica di Roma (1911}.

Zacchi arch. Adolfo, progettista del padiglione Iombardo id, id,
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Cominazzini Felice, segretario generale Còmitato regionale Uinbro
Sabino, id.

Negri aTV. Antonio, segretario generale Comitato regionale Ve-
neto id.

Ongaro prof. ing. Max, progottista del padiglione veneto id.
Giusti arch. prof. Ugo, id. toscano id.
Chini prof. Galileo, id. id. id.
Frola dott. Giuseppe, segretario generale del Comitato regionale

piemontese id.
Collamarini prof. Edoardo, progettista del padiglione emiliano ro-

magnolo id.
Capri prof. Cleto, id. id.
Pantaleo prot. Angelo, architetto del padiglione regionale pu-

gliese id.

Con decreto del 14 dicembre 1911:

a grand'u//ixiale:

Odero comm. Attilio, gerente e proprietario della ditta N. Odero e C.
(Genova).

a commendatore:

Lombardi Michele fu Michelo, da Torino.
Bonelli cav. dott. Pasquale Roberto fu Giovanni Battista.
Rossi cav. Enrico fu Giovanni.
Pletti cav. Guido fu Evangelista.

ad uffixiale :

Cittadini cav. Arturo, tenente colonnello di fanteria, aiutante di

campo di S. M.
Selby cav. Gualtiero id. di cavalleria id. id.
Camicia cav. Francesco, maggiore di artiglieria id.
Montasini car. Emilio, id. id. fr. di l aiutante di campo di S. A. R.

11 puca .digosta.
Cumin&¾ Vincenzo, parroco di Nostra Signora del Carmine in

Torino.
Goria Gatti cav. avv. Cesare, vice presidente della Società torinese

,

di aviazione.
Verona cav. Gustavo, organizzatore del Congresso internazionale

aereonautico tenutosi in Torino (1911).
Mercanti cav. Arturo di Michele.
Fortunati cav. Giuseppe fu Gaetano.
Luotani prof. cav. Attilio di Giulio.
Hermann prof. cav. Federloo.
Vescovi dott. cav. Luigi fu Carlo Giuseppe,
Bernardî car. Giovanni, ingegnero direttore dello stabilimento Odero

(Genova)
Zauli cav. ing. Antonio, ispettoro del cantieri navali riuniti della

ditta Odero (Genova).

a cavaliere:

Giglioli avv. Giulio fu Alfredo.
Rossi Renzo fu Ferdinando.

Pinto Geremia, costruttore di la classe presso 11 cantiere navale

Odero (Genova).
Giacomuzzi ing. Virgilio, direttoro dell'Ufneio costruzioni nel can-

tiere Odero (Genova).
Pigari ing. Emanuele, capo de1PUfneio tecnico id.
Rinest ing. Giovanni, vice direttore del cantiere Ansaldo di Sestri

Ponente (Genova).
CamýarÎ Cárlo, capitano di cavalleria, ufHolale di ordinanza .

di

S. A. R. 11 duca d'Aosta.

Medici di Marignano (dei marchesi) Giam Angelo, id.artiglieria id.id.
Riccardi Arturo, tenente di vaseello, utllolalo di ordinanza diS.A.R.
il duca di Genova.

Cellario Giorgio, tenente nollo sluadrono carabinieriguardiedelRe.

Con decreti del 17 dicembre 1911 :

a gran cordone:

Rossi conte avv. Teofilo, senatore del Regno, sindaco della città di

Torino.

« grand'uffiziale:

Bonaiuto Souto comm. Mario, vice presidente del Comitato pel mo-
numento a Re Umberto I, eretto in Catania (191l).

a commendatore:

Jannaccono cav. Pasquale, professore nella R. Universitå di Padova,
segretario generale dell'Istituto internazionale di agricoltura.

Paternò Castello marchese di Capizzi avv. Benedetto, promotore
dell'erezione ed inaugurazione del monumento a Ro Umberto I in
Catania.

Romagnoli cav. uff. Giuseppe, seultore.
Valenzani cav, avv. Domenico, deputato al Parlamento.
Vicario cav. avv. Carlo, referendario it. di sostituto procuratoro ge-

nerale della Corte dei conti, membro del Comitato esecutivo
del Congresso dei ragionieri tenutosi in Roma.

ad uffiziale :

Provana di Collegno cav. Emanuele, presidente del Ricovero di mon-
dicità di Torino.

Corvaia cav. Ignazio, membro del Comitato pe le feste cinquantena-
rie in Catania (1911).

Zanardi Landi di Veano conte Vittorio, maggiore nei RR. carabi-
nierl.

Cardone cav. Francesco, vice presidente della Camera di commer-
oio la Catania.

Tealdi cav. Felice, tesoriere dell'Istituto dei rachitici in Torino.
Gonella cav. Franz, presidente del R. ospizio di carità in Torino.
Vallebona cav. prof. Davide, medico chirurgo in Genova.

a cavaliere :

Zanghi avv. Bernardo di Stefano, assessore comunalo di Catania.
Anastasi Francesco, id. id.

Filotti ing. Giuseppe, direttore dei fabbricati dell'Istituto dei rachi-
tici m Torino.

Simma sac. don Romano, segretario economo del R. convitto vedovo
e nubili in Torino. -

Mazza Tedeschi Pietro, vice presidente del Comitato per le feste
einquantenarie in Catania (191I).

Santapaola ing. Matteo, segretario del Comitato id.
Alonzo Alfredo, industrialo in Catania.
Monaco Antonio, id.
Fusco ing. Francesco, ingegnero Società olettrica per la Sicitia

Orientale.
Incarnato Ambrogio, industriale in Catania.
Paglisi Porto Michelangelo, id.
Napoli Carmelo, assessore comunale di Catania.
Privitera ing. Antonio, id.
Curcio prof. Gaetano, id.

Con decreto del 21 dicembre 1911:

ad uffiziale:

Morpurgo prof. Benedetto, ordinario ne11a R. Università di Torino.
Valiaurl cav. ing. Giovanni, segretario di la classe presso la R. so-

greteria del Gran Magistero Mauriziano.
Canepa car. dott. Giovanni Rattista, medico chirurgo presso l'ospo-

dale Mauristano di Luserna.
Perrot sac. cav. D. Michele, rettore del priorato Mauriziano di Torre

Pellice.
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a cavaliere:

Denina avv. Ignazio, vice segretario nella R. segreteria del Gran Ma-
- gis tero Mauriziano.

Crosa avv. Saverio, id. id.
Donadio geom. Ernesto, economo dell'Ordine Mauriziano in Staf-
'

farda.
Gilardoni avv. Annibale, segratario dell'Unione delle provincie di

Italia.

Con decreto del 24 dicembre 1911:

a gran¢'ufiziale:
Piana comm. Efisio, vice direttore generale della Banca d'Italia.

ad ugiziale:
Cecchi cav. Giuseppe, maggiore a riposo.
Nicoletti cav. Pietro, elijiö della ragiöneria del Comitato esecukvo

per lle feste cinquantenario della proclamazione del Regno.
Policelli sac. D. Nestore, prefetto della Badilida Magistrale di Šanta

Maria della Steccata in Parma.

a cavaliere:

Oddenino sac. D. Giovanni, cappellano di Sant'Antoniö di Ran-
velso.

Migliore sac. D. Tommaso, parroco di Buttigliera Alta.
Jesi avv. Arturo, capo dell'utilcio legale del Comitato esecutivo per

, le feste commemorative del cinquantenario della prdclamazione
del Regno.

Belli di Carpenea conte Carlo, tenente di fanteria, segretario del-
FIstituto nazionale per le biblioteche dei soldati in Torino.

Imperiali d'Afflitto marcheso Alfonso, membro del Consiglio supe-
riore della Banca d'Italia.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreti del 3, 7 e 28 settembre e 5 novembre 1911:

a cavaliere:

Cuoghi Luigi, capitano di fanteria in posizione ausiliaria, col!ocato
a riposo.

Riccio Goffredo, id. id. id.
Bonatelli Guido, id. Id. id.
Montano Gabriele, id. id. id.
Ruttari Giacinto, id. itL id.
Grechi Antonio, id. id. id.
Brunicardi Maurizio, id. id. id.

Schiano Salvatore, capitano commissario id.

Con tÌecreti del 9 novembre 1911:

a gran cordone:

Berta cav. Lui¿i, tenente gähÑì'àle.
a grand14/jizitele :

zoppi cav. Gaetano, tenoato generale.
Spaccamela cav. Pao, ik

a commendatore :

Chinotto cav. Antonio, maggíore generale.
D'Amico cay. Carlo, i'd. E

Queirolo cav. Giuseppe, id.
Framaria cay. Alessandro, id.
Mambrotti car. Ettote; id.
Del Buono cav. Francesco, id.
Zavattari cay. Oreste, id.

Fusco canAlfou§gsì91
ad uffiziale:

Traniello cav. Leobaldo, colonnello di fanteria.

Reghini nob. patriz. di Pontremoli cav. Ottavio, colonnello commis-.
Küio.

Melchior cav. Claudio, colonnello pers. perm. distretti.

D'Agata cav. Tommaso, id. di fanteria.
Druetti cav. Giuseppe, id. id.
Goiran cãÝ. Antonio, id. di stato maggiore.
Bertotti cav. Emilio, id. di fanteria.
Morra cav. Camillo, id. di stato maggiore.
Sagramoso nob. conte Palatino cav. Pier Luigi, id. id.
Dal Negro cav. Enrico, colonnello di fanteria,
tstagnola cav. Giovanni, tenente cofonnelÏo di stato maggiore.

a cavaliere:

Longo Giacomo, capitano veterinarlo.
Tombesi Raul, maggiore del genio.
Recchione Ettore, 14. medico.
Cattaneo Luigi, id. di cavalleria.
Gelmi Giulio, id, del genio.
Bernardi Emmanuele, id. commissario.
Parisi Giuseppe, capitano di fanteria in pos, aus., richiamato in ser•

vizio temporaneo.
Nardini Giulio, capitano medico.
Cabibbe Felice, id. id.
Putzu Virginio, capitano di fanteria in pos, aus., richiamato in ser-

vizio temporaneo.
Vignuzzi Giuseppe, capitano di tanteria (bersaglieri).
Bellocci Ugono, capitano contabile in pos. aus., richiamato in ser-

vizio temporaneo.
Farà Aguilino, capitano di fanteria, id. id.
Bazzanti Luigi, capitino þers. pëi'inan. dei distretti.
Davolio Marani Augusto, capitano di tanteria in pos. aus., richis-

moto in servizio temporaneo.
Rigault de la Longrais Aiigusfo, capitano fant. (bors.).
afássä Eugenio, cäpitano di fánteria in pos. aus., richiamato in sera

vizio temporaneo.
Matohio Giovarini, capitano contabile, id. id.
Zottoli Gesumino, capitano commissario, id. id.
RiidšÌnigbher Ettore, itÌ. Íd. Ìd. id.
De Benedictis Domenico, capitano di fanteria.
Salazar Luigi, id. id.
Dramis Dei Dramis Pietro, id, id.
Mi4,tto Achille, id. id.
Massazza Emilio, id. id.
Regazzi Guido, id. id. (bersagl, .

Scalettaris Ugo, id. del genio. .

Tortelli Pietro, id. id., in posizione ausiliaria, richiamato in servizio
temporaneo.

Marchetti Luigi, capitano di fanteria.
Bertolli Giovanni, id. id.
Madia Errico, id. Ud.

Certo gennaro, capitano contabile in posizione ausiliaria, richiamato
in serv;zio temporaneo.

Riggio Francesco, capitano di sussistenza.
Iuzzulino Giacomo, id. del genio.
Hesse Giovanni, id. di artiglieria.
Bono Marco, id. id.
Caeco Raffaele, id. id.
Fiore Edoardo, id. id.
Crivelli Luigi, id. id.
Onnis Luigi, id. id.
Zaccagnini Secondo, id. id, in posizione ausiliaria, richiamato in ser-

vizio temporaneo.
Passarella Ugo, capitano medico.
VaMrt tþ; okpitano di fanteria in posizione ausiliaria, richiamato
ain- seRizio temporaneo.

Bobbio Carlo, capitano coritabile, id. id.
Pasio Albasandro, iŒ di fanteria, id. id.



GAŽZETTA ÚFFICIALL DEL REGNO D'ITALIA 7221

Garigioli Innocenzo, capitano commissario
Bagatta Pietro, id. di sussistenza.
Moretti Antonio, id. di fanteria (aÏpini).
Valiese Modestino, id. id. (bereaglieri).
Carrara Carlo, id. id. (id.).
Angheben Giuseppe, id. id. (id.).
Buzio Luigi, capitano di fanteria.
Ravajoli Alfrodo, id. id.
Foramitti Vittorio, id. id.
Piceirilli Nicola, id. id. (bersaglieri).
Penaglia Giuseppe, id. id. (id.).
Pezzani Cesare, id. id.
Balbi Pietro, id. id.
Perol Clemente, id. id.
Sterio Antonino, id. id.
Pasini nob. Roberto, id. id.
Augier Alfredo, id. id.
Zappala nob. Giuseppe, id. id.
Chioccarelli Vincenzo, id. id. (bersaglieri).
Cesaris Carlo, id. id.
Belliotatto Vittorio Emanuele, id. artiglieria.
Ricoardi Carlo, id. id.
Pesci Enrico, id. id.
Ghezzi Perego Angelo, id. id.
Ferrari Bravo Ugo, id. genio.
Imbrico Francesco, id. d'ammfÀÍsfrazÏone.
Righi Vittario, id. id.

Sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica:
Con decreti del 23 e 26 novembre 1911:

ad uffiziale:

Paglisi Federico, professore ordinario nei RR. Istituti tecnici, collo-
cato a riposo.

Main Angelo, professore ordinario nel R. Istituti tecnici, collocato
- a riposo.

a cavaliere:

Lambarini Vincenzo, ordinatore distributore nelle biblioteche gover-
nativo, collocato a riposo.

Con decreto del 17 settembre 1911:

a cavaliere:

Chiovenda Giuseppe, professoro ordinario nella R. Università di
Roma.

Dina Achille, capo d'Istituto effettivo nel R. licco di Livorno.
Fiammazzo Antonio, id. id. di Savona.
Arbasino Eligio, id. id. di Belluno.
Giani Rodolfo, id. id. di San Remo.

Spagni Emilio, capo d'Istituto effettivo nella R. scuola normale

femminile di Venezia.
Czeschner Daniele, capo d'Istituto effettivo nella R. scuola tecnica

4 Saffi > di Firenzo.

Battaini Pietro, capo d'Istituto effettivo nella R scuola tecnica

« Correnti » di Milano.

De Romita Vincenzo, professoro ordinario nel R. Istituto tecnico di

Bari.
Decia Giovanni, professore ordinario nel R. liceo < ëalileo > di Fi-

renze.

Rua Giuseppe, professore ordinario nel R. liceo « Mamiani > di

Roma.
Vandelli Giuseppe, prot'essoro ordinario nel R. ginnasio < Dante »

di Firenze.
Riva Cipriano, professore ordinario nel R. ginnasio « Manzoni » di

Milano.
Poderini Giuseppe, professore ordinario nella R. scuola tecnica di

Pavia.

Di Martino Mattia, professore ordinario nella R. scuola tecnica di ,

Noto.

Dal Fabbro Jacopo, professore ordinario nel ginnasio pareggiato di

Bassano.

Minoletti Carlo, presidente dell'Associazione por la Mutualità scola-
stica in Milano.

Dovizielli Pietro, segretario dell'Associazione artistica internazionale
di Roma.

Alfleri Emilio, vice presidente dell'Associazione tipografica-libraria
italiana in Milano.

Ceschi ßtecardo, presidente dell'asilo infantile di Mirandola.
Gay Giovanni, maestro elementare a riposo in Fossano.

Meloni Giovanni Antonio, maestro olementare a riposo in Luras.
Cantoni Carlo, sealtore in Novara.

Gazzeri Ernesto, scultore in Roma.
Trevisini Luigi, editore in Milano.
Rispoli Consiglio, pubblicista in Napoli.
Sainati Alfredo, artista drammatico in Roma.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreto del 7 dicembre 1911:

a commendatore :

Cheiraseo avv. cav. uff. Carlo, direttore capo divisione nell'Ammi-

nistrazione centrale dei lavori pubblici.
Suarez avy. cav. uff. Armando, id. id.
Tavosanis avv. cav. uff. Gino, id. id.
De Benedetti ing. cav. uff. Vittorio, ispettore capo di vigilanza nel-

l'Amministrazione centrale det lavori pubblici.
Gerardi ing. cav. uff. Omero, id. id.

«d uffiziale:

Cesano ing. cay. Filippo, ispettore capo di Vigilanza ríoll'Amminf-

straziono centrale dei lavori pubblici.
De Santis ing. cav. Giuseppe, id. id.
Daniele Vasta avv. cav. Oliviero, capo sezione amininistrativo nel-

l'Amministrazione cantrale dei lavori pubblici.
De Gregorio avv. cav. Nicola, ispettore principale amministrativo

nell'Ammipistrazione centrale del lavori pubblici.
Bartoli Avveduti cav. Orazio, capo sezione di ragioneria nell'Am-

ministrazione centrale dei lavori pubblici.
Matteucci cav. Raffaele, ingegnero capo nel R. corpo del genio

civilq.
Bramardi cav. Giovanni, id. id.
De Benedetti cav. Giuseppe, id. id.
Paribelli nob. cav. Giuseppe, id. id.
Montanari car. Tommaso, id. id.
Gamborale cav. Rodolfo, id. id.

a cavaliere :

D'Avanzo avv. Filippo, segretario nell'Amministrazione centrale dei
lavori pubblici.

Battistini avv. Luigi, id. id.
De Francesco avv. Umberto Ugo, id. id.
La Valle ing. Ernesto, ispettore di vigilanza nell'Amministraziono

centrale dei lavori pubblici.
Fattori ing. Giovanni, id. id.
Scoccianti rag. Silvio, primo ragioniero id.
Laloli Gino, ispettore aggiunto nell'Amministrazione contrale dei la-

vori pubblici.
Cicotti Pietro, ragioniere aggiunto id.
Giannotti Roberto, archivista id.
Sacchi Guido, ingegnere di la classe nel R. corpo del genio civile.
Lombardi Lodovico, id. id.
Fospataro Giovanni, id. id.
Caselli Adolfo, id. id.
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Salvini Ni g olb, ingegnere di 2a classe nel It, corpo del genio civile.
Colmayer Goftedo, id. id.
Torcione Olindo, id. id.
Salzano Aniello, id. id.
Faccenda Giovanni, id. id.
Lo Casalo Luigi, id. id.
Giandinoto Giuseppe, id. id.
Bordone Gaetano, id. id.
Tinivella Ernesto, id. id.
Dragoni Luigi, id. id.
Devoti Luigi, id. id.
Cantone ing. Salvatore, aiutante principale di la classe nel R. corpo

del genio civile.
Bottini ing. Angelo, id. id.
Valussi ing. Odorico, id. id.
Stragliati Baldassarre, id. id.
Colambassi Emilio, sottoispettore nell'Amminidrazione delle ferrovio

dello Stato.
Boni ing. Guglielmo.

Sulla proposta del ministro delle finanze :
Con decreti del 19, 23 e 26 novembre 191l:

a commendatore:

Assante cav. uff. Poratio, conservatore delle ipoteche collocato a
riposo,

ad ufßziale:
Borella cav. Alessandro, archivista di la classe, incaricato delle fun-

zioni di cassiere nel Ministero delle finanze.
Cantù cav. Natale, conservatore delle ipoteche collocato a riposo.
Grea cav. Battista, ispettore delle tasse sugli affari id.

a cavaliere:

Varnero Carlo, ispettore de'le tasse sugli affari di 3a classe collocato
a riposo.

Oliverio Domenico, applicato di la classe nelle Intendenze di finanza
collocato a riposo.

Testa Ettore, commissario nell'Amministrazione governativa del da-
zio consumo di Roma id.

Testa Ermenegildo, ricovitore del registro di la classe id.
Grossi Massimiliano, ricevitore nelle dogane id.
Angelino Luigi, ricevitore del registro id.
Beretta Enrico id. id. id.
Testa Giulio, primo segretario di la classe nelle Intendenze di

finanza.
Diena prof. avv. Ernesto, presidente della Commissione mandamen-

tale delle imposte dirette di Bologna.
Formentini Erminio fu Angelo, membro della Commissione manda-

mentale delle imposte dirette di Licciana.
Ghigo Carlo fu Eraeio id. id. id. di Casale Monferrato.

LEGGI E DECILETI

13 numero 1285 della raccolta u/ßciale deHe leggi e dei decreti
del Regno contiene à seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

All'inorociatore protetto a due eliche, del disloca-
Inento di circa 3300 tonne118te, in ,COstrilzione presso

la ditta Gio. Ansaldo e C. di Genova, imposto il no-
me di Libia.
Con tale nome il suddetto incrociatore sarà inscritto

nei quadri del naviglio dello Stato fra le navi da bat-
taglia di 4a classe.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufaciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 6 ottobre 1912.

VITTORIO EMANUELE.

LBONABM-ÛANOMCA.
Visto, ilguardasigini: Fm000ERRO-APRU.S.

Il numero 1968 deMa raccolta sjßciale delle leggi e dei decrett
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 2 gennaio 1910, n. 2;
Visto il R. decreto 23 gennaio 1910, n. 75;
Sulla proposta dei Nostri minintri, segretari di Stato

per la marina e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il piroscafo Porto Torres di proprietà dello Stato

passato dalla dipendenza del Ministero dei lavori pub-
blici a quello della marina, per il servizio dei fari e
fanali, è inscritto nel quadro del naviglio dello Stato,
a decorrere dal 1° corrente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ainolale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 31 ottobre 1912.

VITTORIO EMANUELE.
LEONARDI-ÛATTOLICA -- Saccur.

Visto, Il guardastyilli: FINOCCHIARO-APRILE.

15 numero 1270 deMa raccolta u/ßciale deHe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Vista la legge sugli stipendi ed assegni ilssi per il
R. esercito, testo unico, approvato con R. decreto 14
luglio 1898, n. 380, e modificato con le leggi 7. luglio
1901, n. 286; 2 giugno 1904, n. 216; 8 Inglio 1904,
un. 300, 301 e 302; 8 luglio 1906,n.305; 191uglio1900,
n. 372; 80 dicembre 1906, n. 647; 21marzof907,n.84;
13 giugno 1907, n. 327; 14 luglio 1907, an. 479, 483,
484 e 495 ; 5 gennaio 1908, n. 7 ; 2 luglio 1908, n. 328 ;
O luglio 1908, n. 362; 8 maggio 1910, n. 226; 10 luglia
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1910, n. 443; 17 luglio 1910, nn. 515, 530 e 549; 9 aprile
1911, n. 806; 25 giugno 1911, n. 611; 6' luglio 1911,
nn. 683 e 690; e 28 giugno 1912, n. 611; Regio Decreto 26 novembre 1912, col quale, sulla pro-
Visto il R. decreto 19 aprile 1907, n. 201, che stabi- posta. del ministro, delle 11nanze, viene data facoltà

lisce le indennità eventuali per il R. esercito, modifi- al comune di Torchiara di applicare nell'anno 1918

cato coi RR. decreti 3 agosto 1908, n. 547 ; 23 giugno la tassa di famiglia coll'aliquota del 2 Oi0.
1910, n. 473 9 agosto 1910, n. 726; 28 ottobre 1910, ------------------------------------------·-
n. 848; 29 dicembre 1910, n. 954; 12 marzo 1911, n. 317;
4 aprile 1912, n. 647; 30 giugno 1912, n. 807;
Visto il R. decreto 1° novembre 1876, n. 3450, sul

compenso dovuto agli impiegati civili trasferiti da una
in altra sede permanente ;
Visto il R. decreto 23 maggio 1907, n. 428, reoante

disposizioni relative ai viaggi a spese dello Stato o

compensati con indennità ;
Visto il R. decreto 18 febbraio 1909, n. 129, che stad

bilisce la indennità di tramutamento per le famiglie
degli ufficiali del R. esercito ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avvxso.

Il giorno 8 dicembre corrente, in Castione Baratti, Neviano degli
Arduini, Sasso e Seurano, in provincia di Parma, sono state attiyate
al servizio pubblico, con orario limitato di giorno, le ricevitorie
fonotelegrafiche collegate alla ricevitoria telegrafica di Traverse-

tolo.

Roma, 9 dicembre 1912.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari della guerra; Disposizioni nel personale dipendente:
Abbiamo decretato e decretiamo: Amministrazione metrica e del saggio dei metalli preziosi.

Articolo unico. Con R. decreto del 21 novembre 1912 :

Nell'art. 8 del R. decreto 18 febbraio 1909, n. 129,
he stabilisce la indennità di tramutamento per le fa
miglie degli ufficiali del R. esercito, il comma c) è sop-
presso.
OrdinÏamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utSciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 31 ottobre 1912.

VITTORIO EMANUELE.

Piattelli Ernesto, verificatore di 5a classe nell'Amministraziono me-
trica del saggio, venne collocato in aspettativa per giustificati
motivi di famiglia, in seguito a sua domanda, dal 21 stesso
mese.

Con R. decreto del 17 marzo 1912,
registrato alla Corte dei conti 11 27 novembre 1912:

Raimoldi Luigi, verificatore di 5a classe nell'Amministrazione me-

trica e del saggio, collocato in aspettativa per motivi di salute
dal 1° febbraio 19004 ayendo servito peg un tempo maggiore di
anni 10, è ptato collocato a riposo, dal 1 febbraio, 1912, nel
quale giorno egli ha cessato di appartenere all'Amministrazione
predetta.

Grourrr - SPINGARDI.
Visto, 11 guardasigilli: FmoccmAno-APRILE. MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

La raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Regno Risposizioni nel personale dipendente:
contiene in sunto i seguenti Regi decreti: culto.

N. 1266

Regio Decreto l'l novembre 1912, col quale, sulla pro-
poeta del ministro di agricoltura, industria e com-

mercio, « l'Istituto Cosentino per case popolari »
viene riconosciuto come corpo morale e ne ò ap-

provato lo statuto.

N. 1267

Regio Decreto 21 novembre 1912, col quale, sulla pro-
posta del ministro dell'interno, l'ospedale Palazzi
in Cartocato (Pesaro),[ò eretto in ente morale, sotto
l'amministrazione della Congregazione di carità, e
no.& approvato lo statuto organico.

pon R. decreto del 7 novembre 1912:

Brisighelli sac. Giovanni Battista, al canonicato prepositurale nel cam
pitolo cattedrale di Utine.

Bressanutti sac. Francesco, al canoniesto penitenzierale nel capitolo
.
cattedrale di-Udine.

Sono stati nominati in virtà di R. Patronato:
Ninni Sac. Teodoro, all'uficio di priore della SS. Trinità del Baliag,

gio in Venosa.
De Fabritiis sac. Giuseppe, alla parrocchia di San Nicola di Bari in

Tortoreto.

Con Sovrana determinazione del 7 novembre 1912:

È stata autorizzata la concessione del R. Placet:
alla Bolla Vescovile, con la quale al sacerdote Giovanni Nestore è

stato conferito un canonicato semplice nel capitolo cattedrale di
Chiavari.
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Con R. deerétó fel 10 "novembre 1912:

I sacerdote Tommaso Mazzoli è stato nominato coadiutore, con di-
ritto di flitura successione kel saceroote Luigi Bragagni, at-
Yukle investito della pärrochhia di San Donato in Strabitenza di
R. Patronato.

In virtù del R. Patronato il sacerdote Mario Nistri 6 stato nomi-
nato alla parroechia di San Romolo a Colonnata Lin comune di
Sesto Florentíäo.

Con Sovrans determinazione del 10 novembre 1912:

Il padre Dionigi Stoppone è stato nominato all'ufficio di commissa-
rio generale dell'Opera di Terra Santa in Napoli.

Con R. decreto del 17 novembre 1912:

Sdno stati noininsti in virtù del R. Patronato:
Di Frandesco sac. Pasquale, alla parroechia nel SS. Salvatore in Cro-

gn eto.
Freni sac. Innocenzo, alla parrocchia dei SS. Pietro e Paolo in

Italia.

Con Sovrane determinazioni del 17 novembre 19 12:

È stata autorizzata la conbesiiione dèl R. Placet :
alla Bolla vescovile con la quale il sacerdote Francesco Iovine, no-

minato don R. decreto del ð settembre 1912 al canonicato arci-
diaconale nel capitolo cattedrale di Ischia, ó stato canonicamente
istituito nel benefidio medesiino;

alla Bolla vescovile, con la quale al sacerdote Domenico Volpa è

stato conferito Ìl canonicato di Santa Maria del Pianto nel ca-

pitolo cattediale di 16qui;
alla Bolla vescovile, con la quale, accettandosi la rinunzia del sa-

eerdoto Giovanni Battista Bonifacio al beneficio parrocchiale di
Santa Maria Maggiore in Vitulano, gli è stato riservata l'annua
rendita di L. 300 sulle rendite del beneficio ;

alla Bolla vescovile, con la quale il sacerdote,Giovanni Muzi, nomi-
nato con Sovrano decreto del 3 ottobre 1912, ad un canonicato
semplice nel capitolo cattedrale di Teramo, è stato canonica-
mente istituito nel beneficio medesimo;

I decrëto arcivescovile, cõl iludle al sacerdote Gililianö lWaitini è
stata cáncessa tina pensione di annud L. 400 stille rendite del

benefibio parrocchialle di San Römolo a Colonnato, comune di
Sesto Fiorentino.

Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 27 ottobre 1912,
registrato alla Corte dei conti il 30 novembre successivo:

Clarizio Pasquale, aggiunto di cance11ei'ia di la classe, applicato al
casellario centrale presso il Ministero di grazia e giustizia e dei
culti, è nominato ragiohíero di Sa classe nel lilinístero stesso.

Zanelli Giovanni, aggiunto di cancelleria di la classe presso il tri-
bunale civile e penale di Piacenza, è nominato ragioniere di 3a
classe nel Ministéro di grafia e giustizia e dei culti.

Cinacci Francesco, aggiunto di cancelleria di 2a classe presso il tri-
bunale civile e penale di Napoli, è nominato ragioniere di 3*
classe nel Ministero di grazia e giustizia e dei culti.

Francescangeli Roberto, aggiunto di cancelleria di 3a classe, appli-
cato al casellario centrale presso il Ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti, è nominato ragioniere di 3* classe del Mini-
stero stesso.

MagiaWatura.
Con R. decreto del 26 novembre 1912 :

Moroni cav. Giulio Cesare, presidente del tribunale civile e penale
di Castiglione delle Stivière, a collocato a riposo, a sua do-

manda, per avanzata età ed anzianità di servizio, dal 19 no-

vembre 1912, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di pre-
sidente di sezione di Corte d'appello.

Bossoni cav. Pietro, presidente del tribunale civile e lienale dí Pa-

vullo, è tramutato al tribunale civile e penale di Castiglione
delle Stiviere.

Marras Arcangelo, giudice del tribunale civile e penale di Frosi-

none, è ivi incaricato dell'istruzione dei processi penali.
Mendola Giacinto, giudice presso il tribunale civile e penale di Bari,

è collocato in aspettativa, a sua domanda, per infermità per un

mese, dal 1° novembre 1912.

Tutti i decreti ed altri atti riguardanti la carriera del sostituto

Ik'öduratore del Re cav. Natta Giovanni, sono rettificati nel

senso che al nome di Giovanni deve in essi procedere qüdflo di
Pietro.

Romani Äugusto, giudice aggiunto di 2a categoria, in soprannu-

mero, presso il tribunale civile e penale di Spoleto, è tramutato
al tribunale civile e penale di Lodi.

Minella Luigi, giudieë aggiunto di 2a categoria, in soprannumero,
con funzioni di vice pretore presso il 5° mandamento di To-
rino, è destinato alla R. procura prësso II tribunale cívile o 'lie-
nale di Torino.

De Gregorio Federico, giudice aggiunto di 2a categoria, presso il

tribunale civile e penale di Napoli, é tramutato al tribunale
civile e penale di Salerno.

Piccinni Antonio, giudice aggiunto di 2a categoria, presso 11 tribu-
nale civile e penale di Saleino, é trafnutato il tribunale divile
e penale di Napoli.

Damato Antonio, giudice di 2a categoria, presso il tribunale civile
e penale di Lucera, è tramutapo,,a sua domanda, al manda-
mento di Manoppello, ed ivi detinato ad esercitare le funzioni
di pretore.

(Continua).

MINISTERO I)EL TESORO

Direzione generale del tesoro (Ðivisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certifloati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è ilssato per
oggi, 12 dicembre 1912, in L. 101.25.

M I N I S fÈ A O

& AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negozÏäti à edtithriti
nelle varie Bðrse del Rëgho, defenniänta li%dcordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)

ll dicembre 1912.

, Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Benza cedola
· degl'interessi

in corso maturati
a tutt' oggi

8.50 /, netto .... 99,52 50 97,77 50 9796 52

8;50 9|, netto (1902) 99.25 50 97,50 50 97,69 52

8 ,Wh ....... 67,97 50 66,"Ì7 50 67,50 03
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

ISPET TORATO GENERALE DELL'INDUSTRIA

Insegnamento industriale e commerciale

CONCORSO al posto di insegnante di disegno geombtrico, ornamen-
tale e plastica nella R. scuola di arti e mestieri di Potenza.

E aperto in Roma, presso il Ministero d'agricoltura, industria e

commercio (lspettorato generale dell'industria) il concorso al posto
di insegnante di disegno geometrico, ornamentale e plastica nella
11. scuola d'arti e mestieri di Potenza, con lo stipendio annuo di
L. 2000.
Il equeorso è per titoli, ma la Commissione giudicatrice avra fa-

coltà di chiamare ad un esperimento i candidati riconosciuti mi-
gliori per i titoli esibiti.
La Commissione giudicatrice non farà dichiarazipne di eleggibi-

lità, ma proporra, con relazione motivata, non più di tre candidati,
in ordine di merito e non mai alla pari.
Il candidato prescelto sarà nominato, in via di esperimento, per

im anno, con il grado di straordinario. Dopo due conferme annuali
e tre anni di non interrotto servizio, durante il quale sarà sotto-
posto a speciali ispezioni, potrà acquistare la stabilità ed ottenere
la promozione ad ordinario.
Oye $1 presceÏto sia titolare di altra scuola deÏlo stespo grado di-

ppndento dal Ministero, potrà essere nominato in via definitiva,
come purojotrà essere tenuto.conto del servizio prestato per una
obugrua biduzione del periodo d'esperimento.
Le domande d'ammissione al concorso saranno scritte su carta
a bollo da L. 1,22, e dovranno pervenire alMinistero d'agricoltura,
3ndiilitria o commercio (Ispettorato generale dell'industria) in
ico raccomandato e con ricevuta di ritorno, non più tardi del
gennaio 1913.
Non si.terrà conto delle domande che pervenissero dopo il detto
iorno anche se presentate in tempo agli uffici postali e ferroviari,
nå di quelle non corredate dei seguenti documenti:

1° certincato di nascita, legalizzato a norma di legge;
2° cortiûcato medico di sana costituzione fisica, legalizzato dal

sindaco ;
3° certificato di immunità penale;
40 contíficato di buona condotta, rilasciato dal sindaco e lega-

lizzato dal prefetto;
5° kiploma di abilitazione all'insegnamento del disegno.

Sarå titolo di prëferenza l'abilitazione all'insegnamento artistico
nelle scuolo dipendenti dal Ministero di agricoltura, industria e

commercio.
I documetiti indicati ai nn. 2, 3 e 4 dovranno avere data non aan

teriore al 1° agosto 1912. Gli insegnanti delle scuole dipenderiti dal
Ministoro e i funzionari dello Stato, nominati tanto gli uni quanto
gli altri, con decreto Reale o Ministeriale, sono esonerati dal pre-
sentare i documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4, sempre che risulti dai

documenti prodotti che il candidato trovavasi in attività di servizio
Ola data del presente bando.

I candidati dovranno inoltre inviare saggi e diregni e potranno
unire tutti quegli altri documenti che valgano a dimostrara la loro

attitudine al posto cui aspirano.
È esclusa la facoltà nei concorreriti di riferirsi a documenti pre-

sentati ad altre Amministrazioni.
Le deinande e tutti i documenti obbligatorî dovranno essere tra-

smessi Inþlico separato dai disegni, dai lavori e dalle pubblicazioni.
Là casse, le cartelle e i pacchi contenenti disegni, lavori e pubbli-
cazioni dovranno portare all'esterno, in modo visibile, il nome e

cognome del concorrento e l'indicazione del concorso al quale egli

prende parte.

Il Ministero non assume alcuna responsabilità per guasti, dete-
rioramenti o smarrimenti, che potessero, per qualsiasi causa, subire
i saggi e i disegni inviati.
Alla domanda di ammissione dovrà essero allegato un elenco, in

earta libera e in doppio esemplare, dei certificati, dei documenti e

dei lavori inviati. I certificati e i docuinenti saranno restituiti a

spese del Ministero; i saggi ei disegni saranno restituiti,invece,
a

spese del concorrente.
Nella domanda dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo del

concorrente por le eventuali comunicazioni e per la restituzione

dei titoli e dei lavori presentati.
Roma, 7 dicembre 1912.

Il minista
NITTI.

ISPETTORATO GÈÑERALE DELL'ÏNDUŠ'AlÁ

Insegnamento industriale e commerciËÌb

MOÑCORSO al posto kinsegnante di disegno nella .R, .scuola di ce-

ramica in Grottaglie.

È aperto in Roma, presso il Ministero di agricoltura, industria e
commercio (lspettorato generale dell'industria), il concorso al po-

sto di insegnante di disegno nella R. scuola di ceramica in Grot-

taglie, con lo stipendio annuo di L lß00.

Il concorso è per titoli, ma la Commissione giudicatrice avrà fa-

coltà di chiainare ad un esperimento i candidati riconosciuti mi-

gliori per i titoli esibiti.
La Commissione giudicatrice non farà dichiarazione di eleggibilità,

ma proporrà, con rèlazione motivata, non più di tre candidati in

okdite di merito e non mai alla pari.
Il candidato prescelto sarà nominato in via di esperimento per

un únno, con 11 grado di straordinario. Dopo due conferme aimuali

e tre anni di non interrotto servizio, durante il quale sarà sòtto-

þsto a speciali ispezioni, potrà acquistare la stabilità ed ottenere

la.promozione ad ordinario.
: Ove til prescelto sia titolare di altra Ecuola dello stesso grado di-

pendente dal Minister'o, potrà essere noininato in via definitiva;
come pure potrå essero tenuto conto del servizio prestato per una
dorígraa'fidli2ione del periodo di e3periderito.
Le dömande di ammissione al concorso sararino scritte su carta

da bollo da L. 1,22, e dovranno pervehire al Ministero d'agricoltura,
industria e commercio (Ispettorato generale dell'industria), in plico
raccomandato e con ricevuta di ritorno, non più tardi del 30 gen-
naio 1918.
Non si terrà conto delle domande che pervenissero dopo il detto

giorno, anche se presentate in tempo agli uffici postali e ferroviari,
nè di quelle non corredate dei seguenti documenti:

1 certificato di nascita legalizzato a norma di legge;
2° certificato medico di sana costituzione ibica legalizzato dal

sindaco ;
3° cortificato di iminunità penale;
4 certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco e lega-

lizzato dal prefetto ;
5• diploma di abilitazione all'insegnamento del disegno.

Sark titolo di preferenza l'abilitazione all'insegnamento artistico
nelle scuole dipendenti dal Ministero d'agricoltura, industria e com-

mercio.

.

I documenti indicati ai un. 2, 3 e 4 dovranno averà data non an-

teriore al l ágosto 1912.
Gli insegnanti delle sonale dipendenti dal klnistero e Ì funzionari

dello Stato, nominati tanto gli uni quanto gli altri con d.ecreto Reale
o Ministeriale, sono esonerati dat presolitate i donninenti di cui ai
nn.2, 3 e 4 éempre che risulti dai docunienti lirod'otti che il can-
didate trovavasi in attività di servizio alla dati del présente bando.
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I candidati dovranno inoltre. inviare eaggi e disegni o potranno
unire tutti quegli altri documenti, che valgano a dimostrare la loro
attitudine al posto cui aspirano.
È esclusa la facoltà nei concorrenti di riferirsi a documenti pre-

sentati ad altre Ammimstrazioni.
Le domando e tutti i documenti obbligatori dovranno essere tra-

smessi in plico separato dai disegni, dat lavori e dalle pubblioa-
zioni. Le casse, le carte11e e i pacchi contenenti disegni, lavori e
pubblicazioni dovranno portare all'esterno, in modo visibile, il
nome e cognome del conçorrente e l'indicazione del concorso al
quale egli prende parte.
Il Ministero non assume alcuna responsabilila,per.guasti, .dete-

rioramenti o amarrimenti, che potessero, per qualsiasi causa, au-
bire i saggi e i disegni inviati.
Alla domanda di ammissione dovrà essere allegato un eleneo, in

carta libera e in doppio esemplare, dei certiacati, dei documenti e
del lavori inviati. I certißcati e i documenti saranno restituiti a
spese del Ministero; i saggi e i .disegni saranno restituiti, invece,
a spese del concorrente.
Nella domanda dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo

del concorrente, per le eventuali comunicazioni e per la restituzione
del titoli e del lavori presentati.

Roma, 7 dicembre 1912.

11 ministro
NITTL

ISPETTORATO GENERALE DELL'INDUSTRIA

5° diploma di abilitazione all'insegnamento-del disegno.
Sark titolo di preferenza Yabilitazione all'insegnamento artistloo

nelle scuola dipendenti dal Ministero di agricoltura, ladustris e

commercio.
I documenti indicati ai nn. 2, 3 e 4 dovranno avere data non an-

teriore al l agosto 1912. Gli insegnantÌ delle sonole dipendenti dal
Ministero e i funzionari dello Stato, nominati,..tanto gli uni quanto
811 altri, con decreto Reale o Ministeriale, sono esonerati dal pre-
sentare i documenti di oui al nn. 2, 3 e 4, sempre ehe risulti dai

documenti prodotti ohe il candidato trovavasi in attività di. sorvi-
zio alla data del presente bando.
I candidati domnno inoltre inviare saggi e disegni e potranno

unire tutti quegli Altri documenti, che välgano a dimostrare la loro
attitudine al posto cui aspirano.
kesclusa la faoolta nei concorrenti di rlferirsi a documenti.pre-

sentati ad altre Amministrazioni.
Le domande e tutti i documenti obbligatori dovranno essere tra-

smessi in plico separato dat disegni, dai'lavori e dalle spubbll-
cazionL
Le oasse, le cartelle e i pacchi contenenti disegni, lavori e pub-

blicazioni dovranno portare all'esterno, in modo visibile, il nome ,e
cognome del conoorrente e l'indicazione del concorso al quale ettli
prende parte.
Il Ministero non assume alcuna responsabilità per guasti, deterio-

ramenti o smarrimenti, che potessero, per quálainsi causa, subire i
saggi e i disegni inviatL
Alla domanda di ammissione dovrà esserá allegato un elenco, in

carta libera e in doppio esemplare, dei certifloati, dei doenmenti e
dei lavori inviati. I eertificati e i duoumenti saranno restituiti a

Insegnamento industriale e commerefale

CONCORSO al posto d'insegnante di disegno ornamentale ed appli-
onto nella IL sonola di arti e mestieri di Avellino.

È aperto in Roma, presso 11 Ministero di agricoltura, industria e
commercio (Ispettorato generale dell'industria) 11 oopcorso al posto
d'insegnante di disegno ornamentale ed a 11eato nella R. scuola
d'arti e mestieri di Avellino, con lo stlþendio annuo di L. 1800.

11 concorso à per titoli, ma la Commissione giudicatrice avrà fa-
coltå di chiamare ad un esperimento i candidati riconosciuti mi-
ghori per i titoh esibiti.
La Commissione giudicatrice non farå dichiarazione di eleggibilità;

ma proporra, con relazione motivata, non più di tre candidati in
ordino di merito e non mai alla pari.

11 candidato prescelto sarå nominato in via di esperimento per
un anno, con 11 grado di straordmarlo. Dopo due conferme annuali
e tre anni di non interrotto servizio, durante il quale sarà sotto-
posto a speciali ispezioni, potra a equistare la stabilità ed ottenere
la promozione ad ordinario.
Ove il prescelto sia titolare di altra scuola dello stesso grado di-

pendente dal Ministero, potra essere nominato in via definitiva,
come pure potrà essere tenuto conto del servizio prestato per una
congrus riduzione del periodo di esperimento.
Le domande di ammissione al concorso saranno scritte su earta

da bollo da L. 1,22 e dovranno pervenire al Ministero di agricol-
tuta, industria e commercio (Ispettorato generale dell'industria), in
plico raccomandato e con ricevuta di ritorno, non più tardi del 30
gennaio 1913.
Non si terrà conto delle domande che pervenissero dopo il detto

giorno, anche se presentate in tempo agli uffici postali e ferroviari,
ab di quelle non corredate dei seguenti documenti:

1 oertifiesto di nasoita, legalizzato a norma di legge;
2 certificato medico di sans costituzione fisica, legalizzato dal

sindaco;
3 oortificato di immunità penale;
4 certificato di buona condotta, rilasolato dal sindaco e lega-

lizzato dal prefetto;

spese del Ministero; i saggi e i disegni saranno restituiti, invece, a
spese del concorrente.
Nella domanda dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo

concorrente per le eventuali comunicazioni e per la restituzio
dei titoli e dei lavori presentati.

Roma, 7 dicembre 1912.

1 ministro
NITTI.

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

Visto l'art. 5 del testo unico delle leggi sullo stato degli impie
gati civili, approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693,
Visti gli articoli 12 e seguenti del regolamento generale per l'ese

ouzione del testo unico suddetto, approvato con R. decreto 24 no
vembre 1908, n. 693;
Visti gli articoli 33 e 35 del regolamento per il personale del

l'Amministrazione centrale dei lavori pubblici, approvato con R. de
creto 25 luglio 1910, n. 575 e modificato con R. deereto, 12 lugh
1912, n. 837;

neox•eta:

Art. I

Sono indetti gli esami di concorso per merito distinto a due post
di primo ragioniere di 2a classe nel ruolo organico del personale à
questo Ministero.
Gli esami avranno principio il giorno 10 febbraio 1913.

Art. 2.

I tunzionari che intendono prendere parte al detto conoorso do-
vranno presentare la relativa domanda in carta da bollo di L. 1,22
diretta al Segretariato generale (la divisione) non più tardi del
giorno 15 gehnaio 1913.

Art. 3.

I detti esami avranno luogo secondo le norme contbante del re-



GAZZWTTA UFFICIALE DEI. REGNO D'ITALI 7227

golamento generale por l'eseouzione del testo unico delle leggi sullo
stato degli impiogati eivill, approvato con R. decreto 24 novem-

bre 1908, n. 756, e nel regolamento per il personale di questa Am-
ministrazione centrale, approvato con R. decreto 25 luglio 1910,
n. 575, e modiacato col R. decreto 12 luglio 1912, n. 837, succitato.

Roma, addi 7 dicembre 1912.

11 ministro
SACCHI,

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMRNTO NAZl0NALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledl, 11 diceinbré 1912

Presidenza del presidente MARC0llA.

La seduta comincia alle 14.5.
'

RIENZI, segretariä, legge 11 processo Verhale della seduta prece-
dento, cho á äpprovato.

Interrogarforti.
GALLINE, sottosegretario di Stato ýer la grazia e giustizia e per
i cultl, rispondendo all'on. Berenini circa il discorso prönuñziato däl
procuratore gènerale ýresso la Corte d'appello di Parina ¡iën l'àp'ér-
tura,del nuovo anno giuridico, dichiara che quel magistrato, acceõ-
nahdo ai intti dÌ Langhirano, li depose con fedbltä, e lie párlò quiiidi
con quella'liberta di apprezzämento, che niaëstriinsighirichnobbšro
dovorst'riservarä alla magistratura, sempreché si fondi..au défi e
fattitreali e'mfri a dar contezza del modo conie i giudicanti adim-
piono al loro altissimo uincio.

Egli tion rievooð altre parole del Giantarco, con cui si porti se-
Vero Ïudizio su coloro che spingono a pericoli di gravi repressioni
là ple¾ð itigenna ed incosciente.
Täle pensiero del compianto uomo di Stato costitul la direttiya

del discorso pronunciato dal pi•ocuratore generale di Parma, nel
cui animo si agitavano sentimenti nobilissimi, che non si ýossono
bissimare.
I?oratore spera che l'interrogante riconoscera come quel magi-

strato abbia úsato di quella libertà di psrola, che rispondeva ai

grðpri convinoimenti:' e fa voti che nell'avvenire tion abbiazio più
a rinnovarsi aÝvenimenti così dolorosi e tragioi come quelli di Län-
ghirano. (Vivissime approvazioni).
BERENINI non avrebbe certamente mosso censuyo alle opinioni

manifestato dal proonratore generale di Parma, se questi nòn le

avesse espresso in una occasione nella quale non parlava conio un
qualsiasi cittadino, ma in .

nome della magistratura, quando olod
áreva 11 dovere di non fare professioni di fode politicadràà di eil-
sere l'esponente di quella imparzialità e serenità che deve dellaúlä-

gistratdra costituire la prima dote.
Invece tutto 11 discorso di quell'alto magistrato, anche in altre

päi•tl che non concernevano i dolorosi fatti di Langhirano, era in-
s¡iirato a eriteri intransigenti di parte.
Per quanto poi riguarda i fatti di Langhirano tanto è piû grave

l'atteggiamento del procuratore generale, in quanto la pace era tor-

nata negit animi ed una sentenza equa aveva già detta l'ultinta pa-
rolg zu quei fatti. (Vive approvazioni all'estrema sinistra).
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'intertio, dichiara all'ono-

Ávolé Canipanozzi ohe mentre in parecchie' eittà d'Åalië lo auto.

ria politiche, nell'esercizio del loro potere discrezionale, ¡iermÏeerd
1 comizi contro la guerra indetti per 11 17 novembre, invece 11 pre- Í

fetto di Roma vietó che fosse pubblicamente tenuto un conshiiila j

comisio, avendo ragione di temere che esso, per l'annunciato inter-
vento di determinati partiti politici e di noti agitatori, avesse a de-
generare in una manifestazione atta a turbare l'ordine pubblico.
Il timore era cost fondato che, quando poi 11 comizio fu tenuto in

forma privata sotto la presidenza dell'interrogante, si lanciarono

frasi, che suonavano aperta ofesa ai più nobilisentimentidipatrial
ed ebbero a verificarei deplorevoliatti d'intolleranza verso la stampa,
che abbandonð il comizio in segno di civile protesta. (Vive appro-
Vazioni).
Nota, del resto, che lo scopo, per cui i comizi e le private ada-

nanze furono tenuti, era in aperto contrasto caí sentimenti della

grandissima maggioranza del paese ; il che basta a spiogare come
abbiano avuto un esito assai inferiore all'aspettazione di coloroi,
olie se ne erano fatti promotori (flaritå - Approvazioni).
CAMÉANOZZI; trova che citare episodi avvenuti in quel Comizio,

nemmeno poi obbiettivamente riferiti in alcuni giornali, non gia-
stifica la pt•oibizione preventlya del Comisio stesso in forma pub-
blick
Giudica offensivo per Rorna vietare manifestazioni, che ei tollei

rano in altre oittk; e non ammissibile che con sistematiche proibi-
zfdhi Itoma sia tenuta irt eqddiziõdi di niinorazione (Commenti) comt
manifesta violazioriè delle liberta pubblinho (Interruzioni). Non §
ghindi soddisfatto; 116 crede clie dollá suo parole û presidente, ehö
lo ha richiamato alle conclusioni, sia soddisfatto.
PRESIDENTE. (Con forza), osserva che nessurio pensa a violare 1.5.

libertà di parola, ora consentita a tanti, clie senza il saorldsio dí,
cólaro; chá combatterono per assicurarol tiba Iiatria, sarebliero an
oora sotto la ferula dei despoti e non potrebbero aprir booos (Vi••
viesinii e prolungati applausi).
CAMPANúZZI, di associa alle pärole del presidente ; ma fa vot i

che l'áutorità poûtica lion ostacoli nial più, ¡ier l'avvenire, il libero
esercizio del diritti riservati ai cittadini.
FALCIOÑI, sottosegretario di St'ato per l'interno, risponde agAi

onorevoli Materi e Gerardo Capece-Minutolo circa gli scioperi tran -
viari di Napoli.
Dichiarà che l'autorità pubblica non ha manoato di prendere

tutti i provvedimenti possibili per attenuare i.disagi, che la citta

dinanza risentiva dagli scioperi, compatibúmente col dovere di ri-.

spettare i diritti delle liarti in confhtto.

Le autorità non manoaiono neppure di intervenire per accomo.•

damenti che ebbero per6 sempre scarso risultato.

Per quel che concerne pot i tramvieri provinciali, dei quali si
ooonpa l'on. Capece-Minutolo, ritiene che essi abbiano in massimf a

ragione, ma che avrebbero fatto assai meglio ad attendere di poter
raccogliere i benefici fratti loro garentiti dalla legge recentemento

approvata sull'equo t:attamento.
Spera che i tramvieri sentiranno la convenienza di riprendere 11

lavoro, per conseguire in via legale quei miglioramenti, ai quali
hanno veramento diritto (Benissimo).
MATERI, rilevando che da tempo i tramvieri napolitani procla-

mano ricorrenti scioperi e si abbandonano a violenze e ad atti dL

sopraffazione, nota che il rispetto della liberth di scioperare no's

deve esagerarsi sino al punto da lasolare che si violino le libertà
ed i diritti di tutti i cittadini e si interrompa la vita diuna intera
citta.
Non puð consentire nella politica di inerzia e di assoluto disinte-

ressamento che fin qui è stata seguita dalle autorità locali, eŒ.
esprime 11 convincimento che il Governo debba adottare provvedi..-
menti per tatelare gli interessi delle varie elassi sociali in caso dd
sospensione di quel pubbitco servizio.
CAPECE-MINUTOLO GERARDO, conferma che i tramvieri provin e

oiali napoletani hanno veramente ragione di esigere un migliora-•.
mento delle proprie condizioni. Crede che 11 Governo dovrebbe tu -

tervenire; e che alla Societh belga, che eseroisce quel servizio, do-
vrebbe esser fatto intendere che essa deve assolutamente migliorare
le condizioni economiche del personale e þrovvedere con maggior :
decoro al servizio che le ð aŒdato (Bene).
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Seguito della discussione del disegno di legge: « Modificazioni al-
l'ordinamento giudiziario ».

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia, giustizia e dei culti,
(Segni di viva attenzione), si compiace dell'ampia ed elevata di-
scussione, che dimostra l'interesse della Camera per questi problemi
riguardanti l'Amministrazione della giustizia.
Ringrazia poi vari oratori, i quali, accqgliendo le proposte del

Governo o dissentendo da esse, ebbero tutti parole benevole pel
ministro.
Uno speciale ringraziamento rivolge alla Commissione parlamen-

tare ed al suo relatore on. Pozzi.
Íl problema dell'ordinamento giudiziario, che è ad un tempo 20•

'litico e sociale, affatica da lungo tempo il Parlamento .italiano.
Molti progetti di riforme complete ed organiche non poterono giun-
igere in porto, ma si menarono per via.
Perciò si ilal con adottare il sistema, che l'oratore crede prefe-
ile, deÏle singoÍe riforme parziali, le quali debbono peró essere fra

lorp coordinate e dirette ad un fine prestabilito.
Tale 4 la riforma, che è ora innanzi alla Camera: riforma che

teride, come scopo immediato, ad elevare gli stipendi, specialmente
2tei gradi minori e medi, ed a migliorare il sistema del recluta-
ento e delle promozioni, iniziando in pari tempo la riforma delle

giurisdizioni.
Circa il miglioramento degli stipendi, si ò fatto quanto era pos-

sibiÏe coi metsi disponibili, e convien riconoscere che non si è fatto
poco. Basti rilevare che lo stipendio dei consiglieri d'appello è ele-
Vato fino a novemila lire.
La riforma del sistema delle nomine e delle promozioni tocca ne-

cessariamente la magistratura pretoría. È innegabile che eletti in-
gegni rifuggano dalla carriera giudiziaria, perché ripugna loro tra-
scorrere i migliori anni in sedi disagiate e remote di pretura.
Perciò la legge del 1865 tece di quella delle preture una carriera

distinta fin dall'origine.
La legge del 1890, opera di Giuseppe Zanardelli, unifleb Ie due

carriere. Ma i due temperamenti adottati, la -riduzione del numero
delle preture e l'esame per merito distinto, fallirono praticamente
al loro scopo.
Di qui la lunga stasi, nel grado di pretore, della carriera di tutti

i nostri magistrati. •

Né l'inconveniente poté esser riparato dall'on, Orlando, che uni-
ficò il grado di pretore e di giudice, e istituì i concorsi per le sedi
e per le promozioni.
L'on. Fani aveva pensato ad un corpo speciale di pretori senza

carriera per le sedi minori. Ma l'esperienza del passato sconsiglia
questo provvedimento.
Perciò l'oratore ritirð il disegno di legge dell'on. Fani, e studiando

da capo tutto 11 problema, si convinse essere la migliore delle so-
luzioni quella indicata nelle presenti proposte.
Il disegno di legge conserva a coloro, che amministrano giustizia

nei maildamenti, veste e dignità di magistrato, ed assicura loro una
sufficiente carriera.
Di qui il concetto della doppia carriera, concetto femperato dal-

l'iinida cóncorso di ammissione, e da un anno di tirocinio comune.
Dopo tale tirocinio gli uditori con un esame pratico diventano

pretori con stipendi da 3000 a 6000 lire.
Per tal modo la dignità della carriera di pretore viene notevol-

Inente elevata di fronte al passafo, e si pone l'Amministrazione in
condizione di provvedere a tutte le sedi, anche alle minori.
A ciò si è provveduto colla divisione delle preture in classi, cor-

rispondenti alle classi dei pretori.
Nó quella dei pretori è una carriera chiusa: poichè ai pretori è

riservato un terzo del numero dei posti Tacanti in Corte àÌ ap-
pello.
Cost essendo, b convinto che non mancherà il numero dei pretori

necessario per provvedere a tutte le sedi.
Nota che il disegno di legge estende anche ai pretori, dopo tre

anni, la prerogativa de11a.insmovibilità.

Il ministro si intrattiene quindi sul sistema delle pgorporgoni. Si
aboliscono i concorsi, che fecero, per generale opinione, non buppa
prova, e si torna al sistema degli scrutini, dopo o)to (ngig gg4.0,
colle tre classifiche di promovibili, prognovibili a ,acella e promovie
bili per merito eccezionale.
Assieura che il termine degli otto anni sarà rigorosamente osser-

vato, ed esprime le ragioni, per le quali non crede accettabile il
sistema degli scrutinî anticipati.
In tal modo si contemperano equamente i criteri dell'anzianità e

del merito.
Circa il sistema dei concorsi, riconosce che esso era teoricamente

eccellente : ma non possono disconoscersi gli inconvenienti, ai quali
esso diede luogo nella sua pratica attuazioiie.
Invece il ministro è fermamente confluto che il sisterna pra pro-

posto assicurerá l'aseensione deilnigliori aÍ þosti più alti, e con-

tribuirà pertanto a darci una magistratura sempre più degna del
nostro paese (Vigiime .apþrovazioní -- Il ministro si riposa bre-
vemente - Moltissimi deputati vanno a congratularsi con lui).
Riprendegdo il .sno discorso, l'onoregolo ministro ripete che non

mancheranno i funzionari necessari nè per l'ufficio di giudice nè
per quello di pretore.
Osserva in proposito che il concorso per l'ammissione recente-

mente indetto si presenta più numeroso del precedenti.
A coloro, dhe hanno invocato una nuova straordinaria epara-

zione del personale, osserva che i poteri corderÏti in via normaÏe
al ministro colla legge del 1907 sono più che sufficienti all'uopo.
Di tali poteri 11 ministro si varrà con serenità, ma.con severith;

ed invoca all'uopo la cooperazione gei capi dei collegi giudigingi,
senza þiegare ad un malinteso sentimento di pietà (Approva-
zioni).
Non o il caso di un nuovo provvedimento straordinario; tanto

più che quello del 1907 diede searsi risultati.
Viene a quella parte del disegno di Ìegge, su cui si manifesta-

rono più vivaci i dissensi; e cioè al giudice singolo nei giudi2i gi-
vili di prima istanza.
Questa riforma è la premessa di altre, che .il ministro reputa ip-

dispensabili .nell'amministrazione della .giustizia.
Non discuterà se teoricamente sia prpferibile til sþtema del col.-

legio a quello del giudice singolo. Certo é che .la qdierga tendepea
è verso il giudice .singolo, che ha anche presso di.noi.onoravolLtras
dizioni.
Ricorda che, discutendosi la grande riÈorma Zanardelli, .la via.g-

gior parte degli oratori si dichiarò pel giudice singolo nei giudizi
di prima istanza.
Riferisce i giudizi espressi da Tommaso Villa e ,da Emanuele

Gianturco.
Dél resto il disegno di legge non sopprime la collegittlüh, liensi

contempera i due sistemi.
Pel primo grado di.giurisdizione si ha già.il giudios ynico nolle

preture. Qui gon si fa che estendere lo stesso sistema .alle cause di
valore maggiore.
Ora la difficoltà della causa sta nella sua esienza non nel suo

valore maggiore .o minore.
Le migliaia del ricco proprietario galgono, d'altra parte, le poehecentinaia di.lire del lavoratore. (Approvazioni).
Enumera i vantaggi del giudice unico; maggior senso di respon-sabilità; maggiore scrupolo nella decisione; più esatto apprezza-

mento del valore dei singoli magistrui.
L'amministrazione della giustizia non avrà dunque da questa ri-.

forma alcun danno. Ne avrà anzi vantaggio, in quanto, senza gop-primere alcua tribunale (Bene!), si potrà provvedere adeguata.·
mente ai bisogni dei centri maggiori.
Cosi pure il ministro ai propone di sopperire alle deficisase di

pegonale delle Corti d'appello, dichiarando però che non intende
sqpprimere alcune delle Corti né alcuna delle sezioni esistenti. (Be-nis me !),
Risponde poi ai dubbi mossi circa il funzionamento del nuovo
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sistema. Il giudice unico avrà la Iiecessaria esperienza e maturità
di giudizio e di etudi, poich& avri fatto quattro anni di tiroóinîo,
di cui due nei, collegi.
Dichiara, ad ogni modo, che col regolamento saranno stabilite le

norme necessarie ad assicurare che all'uflicio di giudice- unióö álano
chiamati i magistrati più eletti. (Commenti).
La disposizione dell'art. 23, che conferisoo al ministro i poteri pel

coordinamento, non è una novità nella nostra legislazione, e non
imÿ15 aWtto una concessione di pieni poteri.
Nel procedere a questo coordinamento, il ministro si avvarrå 'del

consiglio dei competenti.
Esaminerà col massimo scrupolo le questioni attinenti ai falli-

menti, agli espropri, e studierà la questione particolare della ese-
ouzione provvisoria delle sentenie'.
Confida che entro il più breve termine la legge potrà avere la

sua piena attuazione.
Si riserva, se sarà necessario, di proporre al Parlamento quelle

riforme che, esorbitando dalla sfera del coordinathento ö delle di-

eposizioni transitorie, risulteranno necessarie per la piena applied-
zione delle riforme.

Ripete che questa riforma è parte di tutto un. programma orga-

nico di ulteriori riforme (Segni di Viva attenzione).
L'onorevole ministro si grópone di affrontare la riforma delle giu-

risdizioni (Bene).
Ú giudici unico é il punto di partenza di questa riforma (Benis-

simo), che troverà il suo coronamento nella istituzíone delle Corti
di terza istanza (Benissimo - Bravo - Commenti).
E sarà allorg possibile ricondurre la Corte di cassazione dalla sua

ibridä flinziòne odierna alla sua vera ed dlta missione di suprema
riblatfide deT dii'itto.

Ta dasfaziond está co l unica, quelle territoriali saranno trasfor-
maté irliorti di terzä istanza (Approvazioni - Commenti).
Esorta frattanto i cöllegi ad apþrovare lo presentí proposto, come

psgnq di uitei•iöri riforme, le quali varranuo a rendere l'ammini-

skszíonè delli giustitia in Italia pari alle sue nobili tradizioni e

degna dei luminosi destini della patria (Vivissime approvazioni -
Vivi applausi --- Moltissimi deputati si reciao a congratularsi con

l'onorevole ministro - La Câmera delibera di chiudere lá discus-

sione generate).
PRESIDENTE. Si passa allo svoTgimento degli ordini del giorno.

MATFRI då ragione del suo oidirie del giorno, col quale invita

il Governo a provvedere per l'autoiroinia della Corte di appello di

Pdtenza, ché oggi costituisce un sezione della Corte di Napoli, e
della quale riféva la grande importanza.
Invoca quindi dal Governo la istituzione in organico dei posti cli

primo presidente, procuratore gefierale, cancelliere capo o se

gretario.
Raccomanda al ministró questa questione che é ancho di vera

giustizia distributiva (Approvazioni).
MACAGGI, anche a nome dell'on. Carcassi, presenta il s,guento

ordine del giorno, espressione del pensiero del Consiglio dell'ordine

degli avvocati di Genova:
La Camera non approva l' istituzione del giudico unico nelle

cause civili, ritenendo che, oltre al costituire un abbandono delle

tradizioni e dello consuetudini radicato nella coscienza giuridica

italiana, rappresenti una diminuzione delle guarentigie che presi-

diano il regolare andamento della giustizia, male si coordini alle

vigenti norme processuali e non valga a raggiungere gli scopi Va-

ghegginti di semplificazione e di economia .

Riguardo all'argomento principale addotto contro la collegialità,

e ciob che essa in pratica non funzioni, osserva che, se 11 fatto é

vero, costituisce un abuso che il ministro avrebbe dovuto regime-
re, anzichir sanzionarlo legislativamente.
Segnala molti degli inconvenienti a cui darà luogo il

furiziona-

mento pratico del šistema del giudice unico.
.Giudica infine la riforma proposta un ingiustifleato e dannoso

esliediénte finanziario. Non potrå percio dare voto favorevole aÍ di-

segno di legge, pur riconoscendo che esso contiene utili provvedi-
menti (Approvažioni).
CACCIALANZA, då ragione del seguente ordine del giorno:
< La Camera, convinta della necessità che ciascun tribunale sia

costituito col personale giudicante stabile e in numero sutliciente
al disimpegno di tutte le suo funzioni, passa alla discussione degli
articoli ».
Non 6 persuaso che col giudice unico si possa avere un mag-

gior rendimento di lavoro che col collegio. Sara ad ogni modo no-
cessario di rivedere le piante orgäniche delle *arie sedi kiudia
ztarle.

Insista poi sulla necessità che ogni tribunale abbia il personale
sufficiente al suo regolare funzionamento : è questa la portata del
suo ordine del giorno.
Segnala egli pura vari inconvenienti, a cul in pratica il sistema

proposto potrà dar luogo, creando stridenti disparità tra le varie
sedä
Coaûda ancora che l'onorevole ministro consentira ad apportare

al disegaa'd: legge le opportunómodificazioni (Approvaziorii --Cono
gratulazioni).

Presentagione di un disegno di legge e di una relazione.

TEDESCO, ministro del tesoro, presenta il disegno di legge: « Au-
torizzazione di spese dipendenti dalla spedizione in Tripolitania e

in Cirenaica ».
CAMERA presenta la relizione sui disegno di legge: « Ordina-

mento del notariato e degli archivi notarili ».

Votazione segreta.

DEL BALZO, segretario, fa la chiama.
PRI£SlDENTE comunica il risultato della votazione segreta sui

seguentí disegni di legge:
C anversione in legge del R. decreto 31 ottobre 1910, n. 735, ri-

guardante la proroga della scadenza delle colubiali ed gli assegni
bancari pagabili nel comune di Napoli (605); •

Favorevoli
. . . . . . . , , 206

Contrari
, , , , , , , , , ,

14

(La Camera approva).
Conversione in legge del R. 4ecreto n. 558 del 29 Iuglio 1909

riguardante modificazioni alle tariffe e condizioni pet trasporti in
considerazione della legge 7 luglio 1907, n. 489, sul riposo settima-
nale (721):

Favorevoli . . . . . . ... . .
206

C6fitrarf . . . . . . . . . . , li

(La Camera approva).
Conversione in legge del R. decrèto 19 gennaio 1911, n. 51, ema-

nato in virtù dellà fâcoltà concessa dall'art. 14 della legge IS gen-
naio 1909, n. 12, grorogata non lo legg) 26 dicembre 1000, n. 721, 13
iuglio 1910, n. 455 à 36 dìcembro lŠf0, n. 910 (792):

Favorevoli • . . . . . . . . . 203
.
Contrari

. · · · · · . . . . . 15
(La Camera approva). '

Conversiono in legge del R. decreto 12 settembre 1911, n. 1125,
che proroga il termine per la revisidne straordinaria delle liste elet-
torali comunali per i comuni delle provincie di Messina e Reggio
Calabria colpitî daf terremoto del 28 dioeinbre 1908 (1034):

Fayorgyali . . . . . . . . . . 208
Contrari........... ¡->

(La Camera approva).
bonversione in legge del R. decreto 14 dicembre 1911, n. 1461

emanato a norma dell'art. 14 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, e
della legge 6 luglio 1911, n. 782, concernente disposizioni per la si-
stemazione dei conti consuntivi dei Comuni, delle Provincie e delle
Istituzioni pubbliche di beneficenza che andarono distrutti o smar-
rat1 m conseguenza del terremoto del W digetabre.1908 (1089);

Favorev01$ . . . . . . , , . . 209
Contrati..,,,,,,,,, ¡¡

(La Camera approva).
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Xanno preso parte ana gotax¢one ,
Abbiate - Abozzi - Albanese -- Amato - Amini Giovanni -

Angiulli -- Artom - Astengo - Anteri-Beretta - £veBone.
Bacoalli. Alfredo - Badaloni - Balsano - Barzilai - Baalini -

Battaglieri -- Berenini - Bergamaseo - IManohi Leonardo -
Bianchini - Bignami - BonfeeUi - Bonomi Ivanoe - Bouvier -
Brandolin - Buocelli - Buonini - Buonvino.
Caooialanza - Caetani - Calissano - Calissa - Camera -

Campanozzi -- Ganevarl - Cannavina - Cao-Pinna - Cagaldo
- Capece-Minutolo Alfbedo - Capece-Minutolo Gerardo-:-'Cappelli
- Calmti - Carcano - Carcassi - Cartia - Caseiañi - Caso -
Castellino - Castoldi - Cavagnarl --'Celseia -Celli - Chiaravi-
glio - Chlmienti - Ciaool Gaspare - Cicarelli - Clocarone -
Cimati - Cimorelli - Giocchi - Cipriani-MarineBi Cirmeni -
Coceo-Orta - Codanal-Pisanelli - Colosizio - Congiu - Carls -
C6ttatavi - Credaro - Catrafelli.
D'A11 - De Benedictis - De Bellis - Del Balzo - Dello Sbarba
- De Marinis - De Michele-Ferrantelli - Dentice - Da Sáta --
1Ÿá.Viti De Marco - De Vito Roberto - Di Frasso - Di Rova-
eenda - Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Stefano - Di Trabla.
Facta - Faelli - Falcioni - Faustini - Fazi - Fera - For-

raris Carlo - Ferrero -. Feril Ènrfoo - Ferri Giacomo - Finoe-
chiaro-Aprile - Fortunati - Foseari - Fradeletto --- Frugoni -
Fumarola - Furnari - Fuseo Alfonso = Fusinato.
Gallenga - Gallini Carlo - Gallo - Gargiulo - Giacobone -

Giolitti --- Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoki•do - Girardi -
Girardini - Grosso-Campina - Guarracirio - Guicciardini.
Joele.
Lacava - La Lumia - Libertini Gesualdo - Loero - Longo -

Luciani - Lucifero - Luzzatti fiuigi.
Macaggi - Malcangi- Mancini Ettore - Manfredi - Mango -

Manna - Maraini - Marangoni - Materi - Maury - Mendaia
- Mezzanotte - Michell - Milana - Miliani - Mirabelli Erne-
sto - Mirabelli Roberto - Modica - Molina - Montauti - Mon-
tresor - Montù - Mosca Gaetano - Mosca Tommaso - Mosehini
- Maratori.
Nava Cesare - Negri de' Salvi- Niccolini Pietro - Nicotera -

Nitti - Navoloni.
Pagetti - Pais-Serra - Pala - Pansini - Pantano - Pavia -

Pellegrino - Perron - Pescetti - Pinohia - Podestä - Porzio
- Pozzi Domenico.

Raineri - Rattone - Rellini - Ricolo Vincenzo - Rienzi -
Rizza - Rizzone - Ronchetti - Rondani - Rossi Eugenio.
Sacchi - Salamone - Salandra - Santamaria - Scellingo -

Schanzer - Scorciarini-Coppola - Semmola - Silj - Simoncelli
- Solidati-Tiburzi - Soulier - Squitti - Stoppato , Suardi.
Talamo - Tassara - Taverna - Tedesco - Testasecca - Ti-

nozzi - Torre - Toscano - Tovini - Trapanese - Treves -
Turati.
Vaocaro - Valenzani - Valeri - Valle Gregorio - Venditti -

Venzi - Veroni - Vicini - Visocchi.

Zaccagnino.
ßono in congedo:

Baccelli Guido - Bacchelli - Bisolati - Bolognese - Bricito.
Cacciapuott - Calleri - Camerini - Cameroni - Campi - Cen-

turione - Colajanni - Corniani - Costa-Zenoglio - Crespi Da-
niele - crespi Silvio.
Da Como - Danieli - Da Amicis - Dell'Arenella -Di Marzo.

Ellero.
Falletti - Fani - Fede.

Gallina Gia.ointo - Giaccone - Giusso.

Hierschel.
Indri
Larizza - Luztotto Rie•ardo.

Manciut Camado - Marcello - Margaria - Mati - Modestino-

Montagna - Morgari.

Papadopoli - Pasqualino-Vassallo - Pozzato.
Rochira - Romanin-Jacar - Romussi - Rosadi - Rota Attilio
- RubinL
Santoliquido - Scalini.
Tamborino,

ßono ammaldti:

Agnesi.
Calvi - Carmine - Casalini Giulio - Giocatti - Cornaggia.
De"Tilla.
ÈÁrátoke.
Queirolo.
Roth.

Aikinti per afßció jubÑico:
Alessio Giuliq.
Bertolini.
Daneo.
Marazzi - Messedaglia,
Rizzetti.

Znterrogaxioni e interpeRange.
BASLINI, segretario, ne da lettura,
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli esteri, per

sapere quale fa la risoluzione deÚ'opera da lui spiegata, per l'in-
giusta cattura fasta del piroscafo Adriatico dalle autoritå marit-
time militarl greche.

« Pansini ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro degli interni, per

sapere se non oreda più conveniente e pratico, per il buon funzio-
namento delle votazioni 11 permettere a quei Comuni quali ne
faranno richiesta che il riparto delle sezioni, anziché essere fatto
in base all'abitazione, come ora prescrive la nuova legge elettora-
le politica, avvengä invece per ordine alfabetico.

< Buccelli ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro degli affari esteri

sulla oattura di un piroscafo della Societt PugHa.
« Alfredo Capece-Minutolo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare.il ministro della guerra per
sapere le ragioni per le quali, mentre agli ufBeiali del corpo di
spedizione dopo quattro mesi di campagna si concesse una speciale
indennità di lire duecento per vestiario, si sia negats la indennità
agli impiegati civili assimilati dipendenti dal Ministero della guerra,
mentre anche a questi si impose l'obbligo della divisa che prima
non avevano e che ritornati in patria loro più non servira.

« Giacomo Ferri ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, per conoscere se, ûnalmente, saranno eseguiti i lavori di am-
pliamento e sistemazione dei locali e delle ofBoine nelle stazioni
(Centrale e Lolli) di Palermo assolutamento insufBcienti alle neces-
sità del movimento commerciale.

« Di Stefano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell' istruzione
pubblica per conoscere se e quali provvedimentiabbia adottati per-
cha gli insegnanti delle scuole medie e particolarmente quelli delle
scuole tecniche di Roma, ricevano puntualmente alla ûne di cia-
scun mese, le retribuzioni loro dovute per l'insegnamento nelle
classi aggiunte; e se ritenga giusto e conforme alla legge che al-
l'eventuale assenza degli insegnanti in qualche ora di insegnamento
nelle classi aggiunte corrisponda una proporzionale detrazione nelle
retribuzioni suddette.

« Pacetti ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro delle colonie per

sapere-se e in qual modo intendä oonibatterà Ïl'lavoro di penetra-
zione che fa la Banca d'Etiopia nel Tigré e nella stessa Eritrea.

« Colonna di Cesarb ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il miäistro di agricoltura

per coholiòore eb inteäda o mèno di anantenere la proposta di legge
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contenente làodiacazioni alla legge forestale e di introdurre nella
stessa quelle disposizioni che lepopolazioniinteressatehannoohiesto
all primarpresentazione del progetto. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta).

« Micheli >.
Il sottosoritto chiede d'interpellare 11 ministro dei lavori pub-

bliot,. per. conoscere se il Governo, per evidenti ragioni rdi carattere
nazionale, non intenda di solleeitare i provvodimenti sulla domanda
di teostruzione della linea ferroviaria Edolo-Pontedilegno, (Uinierrol
gante chiede la risposta scritta).

« Tovini ».
« R sottoscritto chiede d'interrogare il ministro deBa pubblica

istruzlone per chiedere se intenda richiamare il comune di Copparo
(Ferrara) al dovere impostogli dalla legge Danco-Çredaro, di for-
nire di alloggio le maestre ed itmaestridella frazione di Ambrogio
molti. dei quali pel nuovo anno scolastico si troveranno neum im-
possibiliti di riprendero le lezioni data l'impossibilità di trovare
abitazione nella frazione di loro residenza. (L'interrogante ¿hiede
la rispostá scritta).

«3firangörii ».
< B sottoscritto ebiede d'interpellare 11 ministro delle finanze, per

conoscere gli intendimenti del Governo intorno ai miglioramenti
da tahti anni richiesti dal personale degli ufuci del registro e delle
ipoteche.

« Michèli ;
<'II nottoscritto chiede d'interpellare il ministro delle'poste e dei

telegfati .per sapere se e come intenda riparáre- a quei punti dél
nuovo regolamento per l'ordinamento del personale dei telefohl di
Stãt , che contiaddicono violentemente alla legge organica, di cui
esso dovrábbé isppresentåre la esplicatione, e at criteri fondimen-
tal( sänziõñati dal Parlimento nelle precedenti leggi, che riguar-
dani lò stito degli impiegati governativi in genere, e di quelli
delli'Aimbinistrazione postále, telegrafica e telefónica parildolar-
mente.

« Turati »,

« Il sottosaritto chiede d'interpellare il 6 ministro di agricoltura,
industria e coniinercio per apptenderd se Intenda affrettare studi e
proposte per attuare l'isorizione ob bligatoria degli operai « conta-
dini alla cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la vec-
chiaia

e Cottatavi ».

. « Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro degli interni, per
sapero se intenda, e con quali modi, esaudire ai modesti e legit-
timi desidérata espressi nel loro numerosi congressi dai salarlati
delle Provincie, dei Comuni e delle Opere pie, i quali, con salari in-
suflícienti illa vita e senza alcuna ditesa o garanzia del loro av.

Venire, prestano un servizio tanto utilo e necessario.
« Giacomo Ferri ».

< 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno, per
sentire come egli intenda provvedere al riordinamento del servizio
ostetríco nel Regno al fine della vigorosa difesa sociale intesa ad

evitaro la vera strage degli innocenti ûgli dei poveri, la quale si

porpetra, in Italia specialmente dall'esercizio abusivo dell'arte oste-
trica, dall'insuincienza numerica e non di rado dàÌla deficiente col-
tura ed attitudini di levatrial che l'incuria del legislatore ha ab-

bandonate in una condizione deplorevole ed ingiusta.
« Giacomo Ferri ».

g« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno sull'arresto e sullo stratto di Gustavo Hervè e

salle praticho scientificho a cui il medesimo à stato sottoposto.
< Viazzi ».

Sull'ordine del giorno.

GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, propone
che-si discuta Venerdi in principio di seduta-la legge.per le nnove
linee di navigazione.
(Così rimane stabilito).

.
La seduta termina alle 18.35.

.'D.T..AP Q EIST.¯ED.RQ

Londra si prepara a ricevere degnamente i delegati
plenipotenziari per la pace balcanica, e pertanto le no-
tizie che si hanno sull'imminente conferenza per la

pace fra i belligeranti ed i colloqui fra gli ambascla-
tori delle potenze sono fornite dal ministro degli esteri
inglesi sir Grey, nelle parole che ha pronunciato ieri
alla Camera dei comuni, delle quali riferisce il seguente
telegramma da Londra, li :

Rispondendo a una interrogazione circa le pratichefattata favoto
dellaapace neLBalcani, sir E. Grey dice: Come la Camers' dei co-

muni sa, l'cinque belligerariti mviano a Londra i loro delegáti: in-
caricati di trattare la pace. 11 Re ha messo a loro disposizione un.

appartamento al palazzo San Giacomo. U Governo inglese farå 11

suo meglio per assicurare ai delegati tutto quanto può loro on-

correre.
La scelta di Londra ð stata fatta dai delegati di propria inizia•e

tiva e non ð stata affatto suggerita da noi, ma la scelta of a stata

graditissima, e auguriamo loro il miglior benvenuto.
Crediamo che essi troveranno condizioni favorevoli alla condotta

dei negoziati e alla conclusione della pace, che noi tutti desideriamo
vedere seriamente assicurata.
Sir Edward Grey dice che le grandi potenze firmatarie del trat-

tato di Berlino hanno tutte deciso che I loro rappresentanti a Londra,
si incontreranno ed avranno colloqui che non impegneranno la
nulla e non avranno carattere ufficiale.Ma lo scopo di tali collogni
è di facilitare lo scambio di vedute specialmente sui punti suscet-
tibili di riferirsispiù direttamente agli intereshi di una qualunque
delle potenze interessate.
Le conversazloni comineeranno doIio che tutti gli ambasciatorl a

Londra avranno ricevuto istruzioni dai loro rispettivi Governi e non
costituiranno una conferenza.
A tale proposito ricorderò,che la prima proposta di una confe-

fenza è partita dal presidente del Consiglio francese Poincaró.
Si deve dunque presumere che Parigi sarebbe la prima oittà obe

si sceglierebbe, nel caso che si giudicasse opportuna e necessaria la
riunione di una conferenza formale.
In questo momento non potrei fare con vantaggio lunghe osser-

vazioni sulla situazione europea.
Le speranze come le inquietudmi hanno mutato da un giorno al·

l'altro e può darsi che continui cosl per qualche tempo.
È difuoile dire qualche cosa senza provocare un pessimismo esa-

gerato, o far nascere speranze che potrebbero più tardi essere
deluse.
Le relazioni fra i Governi delle potenze sono amichevoli e la si-

tuazione diplomatica A propizia, e, so si prova ansietå, è perché si
teme che qualche incidente disgraziato ed imprevisto si veriflehi
ed apporti mutamenti sihvorevóli tiell'atmosfera diplomatica.
Il fatto che i collogal degli ambasciatori non avranno carattere

ufficialo e non impegneranno in nulla, mostra che le potenzo non
hanno la certezza di-trovarsi dinanzi ad una soluzione di tutte le
difBeolta. D'altra parte la decisione di tutte le potenze di avvici-
narsi per discutere prova che nessuna di esse crede che tale solu-
zione sia impossibile o che un accordo non sia più probabile di uno
scacco.

Una volta cominciato a Londra le conversazioni, una volta che
i rappresentanti delle potenze si saranno posti in condizione di di.
scutere fra loro maieme le questiuni pendenti, le potenze si trove-
ranno in più stretto contatto, e vi sarå meno pericolo, sia di vo-
dere qualcuna di esse staccarsi dalle altre,.sla di vedere sorgere
difRcoltà impreviste.
Auguriamo che -le conversazioni oomincino il più presto póssi.

bile, kattanto mi asterró dal fare riben di caratiere pohtico. 11
fatto che Londra à stata scelta ye1• le conversazioni aegli anataseui-
tori o porle trattativo di Pace ci impone l'obbligo di essero riger-
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Vati. La Camera dei comuni durante tutte queste trattative cosi de-
licate e cosl piene di gravi ansletà non ha cessato di dar prova di
una pazienza e di un riserbo a cui il Governo rende. pienamento
omaggio. Ci proponiam di daHo informaziorff non appena lo cose
saranno giunte ad un punto abbastanza preeido, da permetteroi di
fare utta dichiarazione sulla questionè del fialcanii

Quantunque sia stato detto e replicato e convenuto
in tittti i toni, da tutta la stampa áropen, cli'e la si-
tuazione austro-ungarica rispetto a1Ï Serbia riori pó-
ttà apportare complicazioni di sorta, l'argomento ò
tttttavia di attualità ed il Premdenblati se ne. occupa
ancora giusta il seguente telegramma da Vienna, 11:
Il Fremdenblatt dichiata che l'Austria-Ungheria si attiene fer-

mamente ad una politica di conciliazione verso gli [Stati bángici
e in particolare verão la Serbla, malgrado che questa non m tri
di rispondere con premura all'attitudine amichevole che la mo r.

chik austro-ungarica segue colla sua politião quaÌe il corite di
Berchtold ha tracciata dinanzi alle delegazioni.

11 giornale afferma con la piû sincera sbËdisfazione che questa
politica è seguita dalle grandi potenke non soltanto .in senso ob-
biettivo ma anche con marcato sentimento di buona volontà ed

esprime la convinzione che le potenze, nella riunione degli amba-
sciatori, appoggeranno gli sforzi dell'Austria-Ungheria per una so-

luzione amichevole delle questioni pendenti e che l'Europa darà a

tutto ciò che l'Austria-Ungheria ha fatto finora a tavore della pace
11 seguito necessario e adeguato alle circostanze.

Dopo le dimissioni del ministro della guerra e del
capo di Stato ma giore austro-ungarici, si è riunito
il gabinetto coi nuovi titolari sotto la presidenza del-
l'i.mperatore Francesco Giuseppe, intornoa che informa
questo dispaccio da Vienna, 11:

.
Stamano ebbe luogo a Schoenbrun, sotto la presidenza dell'Impe-

ratore, una conferenza del ministúl, alli (luile parteciparono l'Ar-
ciduca Francesco Ferdinándo, il niirtÍsûo d glÌ esteri conte Berch-
told, il ministro comune dello finanze Bilinski, il presidente del

Consiglio austriaco barone Stuergab, il miriistro della difesa na-
zionale Georgi e il ministro delle finanze Zateski.
La Neue Freje Presse dichiara che questa conferenza non ò da

attribuire a motivi inquietanti nella situaziono estera. Essa ha avuto
unicamente lo scopo di facilitare all'Itnþeratore la conoscenza di
tutte le questioni inerenti a tale situazione.
La r1aoione del ministri ebbe luogo appunto perchè l'Imperatore

non fosse costretto a ricevere ogni ministro separatamente.
Le informazioni del giornali sono concordi nell'affermare che la

situazione estera-à rimasta stazionaria.
Fí•atfanto, prevale, tanto a Vienna quanto a Budapesl;, un senti-

niento di maggior fid cia.

L'armistizio ò venuto a mutare le idee in seno al
Consiglio dei ministri turco. Ë svanita l' idea della
pace ad ogni costo ed ò cessata la persectizione al
partito giovane turco.
In proposito un telegramma da Parigi, 11, dice :

Un dispacolo da Constanza ai giornali dice:
Il Consiglio dei ministri ottomano ð discorde sulla politica estera

e ititei•na. Oli uni vogliono a ogni costo concludere la pace e gli
altri, ûduciosi nell'esercito di Ciatalgia, sono invece favorevoli alla
riphsa delle estiliti in modo da cacciare i bulgari ,dal territorio
ottomano e riconquistare la Macedong Essi desideran4 ohe sila-
scino tranquilli i giovani turchi, mentre i primi, che non perdo-
natio ai giovani turchi di essere stati coqtretti a metterli in libertå
dopo averû accusati urbi et .orbi con un contagio.ato ufIlciale di

tradimento e di complotto contro la vita del Sultano, vogliono a

qualunque costo fare scomparire il principale capo. L'esistanza del

Gabinetto ottomano giå minata da discussioni intestine, ó anche mi-

nacciata dai politicanti che finora l'hanno appoggiato.
L'intesa liberale che ha in Rechid bey un partigiano devoto e gli

altri gruppi nemioi del. Comitato Unione o progresso lavorano per

afferrare il potere dopo la firma della pace. Intanto siccome gliani
e gli altri ministri sono concordi nel tiniore. e nelfodio pel Comi-
tato si attendono prossimamente nuove misure militari contro i

giovani turchi.

DALLA LIBIA

R Bertolini a Tripoli.

Tripoli, i]. - Stamani S. E. 11 ministro delle colonie, on. Berto•

lini, accompagnato dal. governatore, genersle Ragni, passando per

Gargaresch e per Zanzur sì è recato i viditai•e faccanipamento di

Suani Beni Aden dove si trova la base provvisoria di riforn1¾etito
per il posto avanzato del Garian.
Le truppiimprõvvisarono una festosa acco¢ienza all'on. mini-

stro, che constató l'ordine, la disgiglina, l'altissigno spiritp militare
e la perfetta costituzione dei servizi.
L'on. ministro si è fermato a visitare il forte di Sidi Abd El Ge-

111, ricevuto dai generali Le.quio e Fara, che lo appompagnarono fino
a Suani Beni Aden, attraversartdo il campo della battaglia del 20

settembre.
Il ministro s'intrattenne specialmente al cappp sperigentalg im-

piantato dalle truppe, nel quale si sta tentando con risultati vera-
mente promettenti la coltivazione degli ortaggi più comuni; provg
assai interessante, essendo il campo stato formato con terra raccol¾
dalle dune nella zona di Sidi Abd El Gelil, che si dimostra molto

adatto per una profleua coltivazione.
Poscia il ministro attraverso la fertile oasi di Zanzur, fermandosi

sulla piazza del Iaetcato, dove erano rAccolti e cincqadatiedalla po-
polazione -i.pap) gelspaese, che d,ieÀero 11 benver;\xto al Minigro.
Questi constath con piacere che Avi funzipna già regolarm,egte n.

ambulatorio e che è imminnata l'aBertura di una.gego1A arabo-ita-
liana.

11 ministro ritornò in città per la via di Fonduk El Tokat, at i-
versando le duno mobili e visitando nei pressi di TripoH un carat-
teristico accampamento di beduini.

.
Nel pomeriggio S. E. il ministro ha ricevuto i seguenti tra i più

influenti notabili arabi:
nassuna pascià, smdaco, Seeriff Glonara, armatore di carovano

pel Sudan, Sceh Abd ul Rahman Bu Sairi, Cadi Seeh Mohatned Bu

Savri, amministratore dei beni Vacuf delle moschee, Mohamed bey
Èl Naib, amministratore det beni Vaeuf delle fortezze, Mohamed bey
Mozafer, ex consigliere comunale, Mustafá bey Ben Ghidara, ei de-
putato, Haag Mustafà Ben Zingre, ex membro del Corisiglio provin-
ciale, Ahamed Ben Abd U1 Selan, Mutemaiz Seeh Defer El M dane,
capo della setta dei modaniti, Soleiman Bel Hagg, ex mudir, fra-
tello del deputato Ahmed bey, Muntasser Muhtar bey Coabaz, ex
deputato, Ferhad boy, ex deputato, Alimed Fadhil bey Feheni, er
geputato, Sidi Ebd U1 Naad El Isani, capo della Zavia senussits:

Ilavanzata neII'interno.

Tripoli, 10. -- Stasera, alle ore 17, sono arrivati al Gharian quattro
battaglioni alpini e una batteria da montagna.
Tripoli, if (ore 10.50). - È stata completata l'occupazione.del

Garian. 11 generale Montuori col grosso delle forze ha raggiunto i
battaglioni eritrei.
'

Oggi partirå una carovana di duecento cammelli appartenente
agli-nksceithân con orzo 'de semina pes qtielle teibú. .

.Agla, 10. -- Oggi 79 capi delle cabile Alalga abitanti dell'oasi
orientale di Agila, i quali presentemente, per ragioni di pasdolo, at
trovano ad Ascianit e a Fethalia, 15 ehilometri a sud-est di Aàili,
hanno fatto atto di sottomissione al nostro residente.
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II rimpatrio det turchi.

Tripoli, 10 (ore 22.25). - Circa ottocento uomini di fanteria turchi
ed un ospedaletto da campo, provenienti da Gargaresch, sono passati
üêáfa notte in città per imbarcarsi ed hanno seguito il consueto
ifläehrio attraverso Tripoli ancora vagamente illuminata per i
fostëggiämenti in onore di S. E. il ministro Bertolini.

DRONACA ITALIAlTA
S. A. R. il duca di Aosta partì ieri sera per Milano.

Per Feduenzione OsEca. - Iersera si è costituito a Roma
il Comitaito esecutivo per la partecipazione dell'Italia al Congresso
di educazione ilsica a Parigi, sotto la presidenza dell'on. senatore
Lucchini.
Erano presenti gli on. Cottafavi, Pietro Niccolini, il generale Ber-

tinatti, il comm. Caruso, il prof. Rossi Doria, il prof. Tifi, e l'ono-
revo}e Montú, anche per l'Aereo Club d'Italia.

tepoc)14 il Congresso avrà luogo a Parigi entro il marzo 1913 Q
sarà acaoynpagnato da una Esposizione anologa sotto il patronato
del Presidente e dei membri del Governo della Repubblica franpese,
fu deciso di solleegare subito l'adesione delle princippi istituzioni
sportive italiano per chiedere al R. Governo l'appoggio morale e

materiale necessario, affinchò l'Italia abbia a figurare degnamente
in tali manifestazioni.
Le ilnanze italiane giudicate all'estery. - La stampa

gerplanica, nel pubblicare l'esposizione finanziaria del ministro del
tesoro italiano, on. Tedesco, constata l'ottimo stato delle finanze
italiane.
La Frankfürter Zeitung osserva che sarå possibile coprire tutty

le spese della guerra con gli avanzi del bilancio, se le condizioni
generali del paese continueranno come finora a segnare un'ascen-
dente prosperità.
La Montqgs Revue, commentando l'esposizione flaanziaria del

ministro del tesoro italiano, on. Tedesco, dice che essa di>nostra
come anche il benessere materiaIo italiano sia in continuo aumento.
Le continue eceedenze delle entrate, un aumento colossale delle

industrie e del, traffico, una perfetta corrispondenza fra i biglietti
di Banca o la valuta metallica, superiore ai due terzi dei bjglietti,
sono altrettanti triontì che giustificano il fatto chg la rendita, Ig
quale <Ïurante la guerra scese solo a 94,10, sia dia ligŸ ènte
quasi alla pari, mentre i titoli di Stato di tutti gli altri paest sono
molto al di sotto di tale corso.

Itapporti italo-swizzerl. - Un telegramala dp11'Agenzia
Stefani da Berna reca che nella seduto del Consiglio nazÏonale, il
presidente della confederazione, Forrer, rispondendp aBe osserva-

zioni di un oratore circa gli articoli pubblicati el «gea)Àt i
Berna e nel Vaterland di Lucerna, a proposito dellá sge dichinga-
zloni sui rapporti italo-svizzeri al Consiglio degli Stati, disse gi
avere parlato per mandato del Consiglio federa all' intento (i
calmato l'opinione pubblica, ed assicuró che il miý1stro dgli esteri
d'Italia disse al ministro svizzero a Roma, Pioda, che aveva letto
le dichiarazioni e lo pregava di ringraziare Forrer.
Assoelazione della stampa. - Nel propsipio, gennaio co-

minceri alÌ'Associazione della stampa, di Itoma, il consueto ciclo di
conferenze, fissato nel modo seguente :

1. 17 gennaio 1913. Avv. Innocenzo Cappa: « Il problema.dÿlle
lingue e noi giornalisti » - 2. 31 gennaio 1913. QÀ. Leonergo, Bian-
chi: « La donna » - 3. 14 febbraio 1913. Prof. Lygt Capugna :
« Adulterazioni letterarie di oggi » - 4. 28 feblgaio 1913. Avv. prof.
Scipio Sighele: < Gli italiani a Tunisi » (con proiegopi) - 5. 'i marzo
1913. Prof. Guglielmo Ferrero: « La donna e la famiglia in Roma

antica > - 6. 14 marzo 1913. On. Antonio Fradeletto:. « Illusioni e

dogmi della democrazia ».

Cortesic. - Il presidento della Federaziona nazionale reduci

patrie battaglie e militari in congedo, on. Pais Serra, aveva inviato
al Re del Montenegro il seguente telegramma:
< Alla Maestà Vostra, al vostro popolo eroico, al vostro esercito

glorioso, che la grande ora delle rivendicazioni segnano nella Storia

con la terza del diritto, col valoro delle armi, la Federazione ita-
liana räduci patrie battaglie e militari in congedo nanda ammi-
rata saÌnto devoto, augurale pel completo trionfo della santa causa
delle nazio alità e del civile progresso ».
Sua Maestà il Re Nicola ha cosi risposto :
< 08. Pais Serra - Depptato Parlamento - Roma.
Vivamente commosso del gentile augurio, ringrazio sentitamente

Vossignoria e i componenti codesta patriottica Federazione italiana
reduci patrie battaglie e militari in congedo.

< Nicola ».

Società geagraikea St,ajiana. -- Damenica 15 corrente, alle
4 pomeridiane, nell'aula magna del Collegio romano, la Societå geo-
grafica italiana inaugurerà il ciclo annuale di conferenze con una

relazione del capitano danese Ejnar ,Mikkelsen, l'illustre esplora-
tore della Groenlandia, sulla sorte del quale non si ebbero notizio
per due anni finchè nella scorsa estate fu ritrovato insieme con il
suo compaggo Iversen da una spedigione baleniera inviata in ¶uo
soccorso sulla eosta orientale della grande isola artica. Noyostante
i pericqli e gli stenti patiti durante i due lunghi sverai in quello
inospiti regioni, il capitano afikkelsen ed il suo compagap hanno

potutq raccogliere importanti osservagoni scientifiche delle quali
come delle avventure corse l'insigne viaggiatore darà conto nella
sua conferenza che sarà illustrata da numerose proiezioni.
Subito dopo, il giovedi 19 alla stessa ora, il capitano Roald

Amundsen, l' illustre e fortunato scopritore del Polo Australe,
ospite anch'egli della Società geografica italiana, narrerà delle sue

vicende e della sua grande scoperta che ne corono la difficile im-

presa.
Il Congrcéso degli nibergatori italiani. - A San

Remo, ieri, nel teatro del Casino comunale, ó stato inaugurato con

l'intervento degli onorevoli Maggiorino-Ferraris, Marsaglia o Bru-

nialti e delle autorità il X111 Congresso degli albergatori d'Italia.
Il presidente della Società degli albergatori lia ringr.9ziato le au-

torità intervenute, e il sindaco ha portato11salutodellacittà.Poscia
il prefetto, applauditissimo, ha pronunciato il discorso inaugurale.
Sono stati inviati telegrammi di omaggio a S. M. il lie e a S. E.

Nitti, c];e 6 stato acclamAto presideato pnorario þI Congesso.
11 Congresso ha poi iniziato i suoi lavori. Tra le a,deñoni perve-

nute vi. sono quelle del presidenge del Consiglio, Giolitti, dei mini-
strl Tedesco, Nitti e Calissang, del sottosegretario di Stato Di Saalea
del sindaco di Roma o di niolti senatori e deputati e di AssociazÑni
estore.
Awwertense postnH. - La Direzione delle poste richiama

l'attensione del pubblico o specialmento dello Case commerciali e
bancarie sulla necessità d'impostare, specialmente duranto 11 periodo
di maggior lavoro, dal 20 al 31 corrente, lá corrispondenza man

mano che a pronta senza attendere le oro serali e ció per facili-
tarne la cernita o l'avviamento in modo che il servizio postalo si
pospa svolgere opn la dovute regolarità.
La prefagI)irezione inoltre raccomanda vivamento a tutti coloro

, che nelle imminenti festo natalizie avmuno occasione di spodire
. p,acchipostali di formare i pacchi stessi con solido imballäggio o di
legarli fortemente affluchó resistano all'attrito ed alle operazioni di
cariep e scarico o che oltro all'indirizzo da applicarsi esternamente
in modo bene aderente ne sia inclusa una copia m ciascun pacco
.per evitare che, suyarrendosi o campollandosi l'indirizzo esterno, il
pacoo rimanga.indistribuito o sig posto in vendita.

Igoltre chi avrà un rilevante numero di pacchi da spedire dovra
procurare di non impostarli tutti insieme e negli ultimi gloral; ma
pqehi plla velga,. prendendo gli opportuni accordi con l'utileia ove
intende presentarli affinohè siano agevolate e reso più sollecito le
yelgve operazipni.

.

KIstituto internaziopale di lagricoltura. - Il benemo-
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rito e fiorente Istituto, fondato da S. M. il 'Ile d'Italia, ha pubbli-cato 11 suo primo Annuario internazionale di legislazione Agrg··ria (1911).
Manoava fin qui una pubblicazione annuale che desse conto,nel modo più Gotnpleto'possibile, delle leggi-e dei decreti relativi

all'agrico ata, pubblicati nel mondo intiero. Vi sono intero degliLunarl di legislazione internazionale ; ma gli uni hamio carit-
1ere generale e percið non danno che una breve Indicaziöne delle
leggi relative all'agricoltura, ed aloiine ne trasourano completa-
mente; gli altri non si occuphno che di qualche materia speciale,
diversa dall'agricoltura. L'Annuario internazionale di legislazione
agraria si propone di connare questa laouna.
Il primo Annuario internaiionale di legisláxiðne agraria contiene

tutta la legislazione relativa alPagricoltura, pubblicata nel mondo
intiero nel corso delPanno 1911. Le leggi e i regolamenti più im-
portanti vi sono riprodotti,per esteso nella traduzione frandesé; le
altre leggi e gli altri regolamenti vi sono menzionatt con Pindica-
zione del titolo e della fonte. Le leggi e i regolamenti contenuti
nell'Annuario inteimazionale di legislazione agraria, sono stati tratti
del giornali o gazzette ufaciali dei diversi paesi, e per quel in cui
i giornali ufficiali mancano, sono stati trasmessi direttamente dai
Governi.
L'Annuario é ordinato sistematicamente; le leggi e i regolamenti

in esso contenuti sono ripartiti nelle seguenti categorie:
1. Statistica agraria e commerciale. O nizzazione della stati-

stion - 2. Commercio dei prodotti agrari, dei concimi e del be-
stiame - 3. Leggi finanziarie e trattamento doganale in materia
agraria - 4. Produzione vegetale, industria dei prodotti vegetali
- 5. Produzione animale, industria dei prodotti animali - 6. Isti-
tuzioni agrarie, insegnamento agrario - 7. Malattie delle piante,erbe e animali nocivi all'agricoltufa - 8. Cooperazióne, assicura-
zione e credito agrari - 9. Proprietà rurale, colonizzazione interna
.- 10. Rapporti fra capitale e lavoro nell'agricoltura - 11. Igiene
rurale, polizia dei campi.
L'opera è completata da due ampi indici: 11 primo cronologico

per paese, il secondo alfabetico per materia.
Ad una benefattriee. - A Lààdra, coll'intervento di tutte

le rappresentanze e le 'notabilità deTIa Colonia italiana, ebbero
luogo, ieri, i funerali della signora Ortelli, insigne benefattrice del-
l'ospedale e della scuola italiana.
La signora Ortelli, nel suo testamento, lascia diecimila sterline

all'ospedale italiano.
Fenoment tellurlei. - Ieri mattina, in provincia di Ca-

tania, a Milo, Zafferana Etnès, Santa Venerina ed altri paesi etnei
ð stata avvertita una forte scossa di terremoto.
Nessun danno.

LONDRA, 11. - Camera dei lordi. - Lord Hamington chiede se
laFrancia coopera alla soppressione del traffico delle armi a Ma-
scate e propone che la questione sia sottoposta all'arbitrato in
easo che la Francia non fosse disposta a dare all'Inghilterra tutto
l'appoggio possibile.
Lord Morrey risponde che il momento non è opportuno per di-

soutere la questione.
11 Governo francese si trova di fronte a talune difficolta, di cui
il Governo britannico si rende perfettamente conto.
Sarebbe lieto di pensare e di sperare che il Governo francese non

dubita di oió che la civiltà esige.
In tale questione il Governo francese, per quanto sappiamo, fa

del suo meglio per unirsi con noi.
Ma la Francia crede, a torto secondo noi, che i depositi obbliga-

tori di armi nei luoghi determinati equivalgono, gd una confisca.

SOFIA, 11. - 11'Affi• respínge le affermazioni apparse in una parte
della stampa bulgara ed estera contro la Grecia, come dannose al-

l'opera comune degli Stati balcanici.
11 Mir dichiara che le questioni pendenti non si risolvono con-ar-

tiooli ostili, come,Pocoupazione di taluna -città da parte , delEeser•

cito di un alleato non risolve la questione circa lafatura pertinenza
della città.
SALONICCO, 11. - In seguito ad un accordo intervenuto fra iI

commissario reale greoo, Tactivan, e 11 rappresentante ,dello, stato

maggiore dell'esercito serbo, le comunicazioni ferroviarie fra Flo-

rina, Monastir, Gumenitza e Uskub sono stato ristabilite. È immi-
nente un accordo per la riapertura della gnea diretta fra Salonicco,
Uskub e l'Europa.
TEHERAN, 11. - Le genti di una tribú della' regione di Chiras

hanno ucciso un tenente inglese dell'esercito delle, Indie.
TRIPOLI, ll. - II ininistro delle colonie, on.Bertolini, si è recato

stamane in automobile a Zanzur.

MONACO, 11. - Il bollettino utilciale sulla salute del principe reg•
gente dioe:
Negliultimi giorni la salhte del lirinofpe'reggénte è peggiotata,a

causa del catarro bronchiale-e di un attacco gottoso alla man,9 de-
stra. Durante la notte 11 sonno e interrotto. È diminuito l'appekto.
Le pulsazioni cardiache rono'taltolta irregolari.
VIENNA, 11. - Nel sottocomitato della Commissioneadel bilancie

per la discussione del progetto gulla 'Faboltå giuridica Litaliana il
Ministro della pubblica istruzione, Hussarek, hastilevato 11grande
sviluppo delle scuole elementari e medie italiane in Austria. Per
quanto concerne la questione delPUniferaitã•italianaril Governo
considerá il ristabilimento della Facoltà giuridica italiana "giå esi-
stente ad Innsbruck come un debito di fronte alla nazionalità ità-
liana, che deve essere soddisfatto.
Il Goterno si attiene per questo riguardo al progetto da ésto pre-

sentato.
Quanto alla proposta di trasformare in Universitä sommerciale

italiana la scuola superiore di commercio e Revoltella e di Trieste il
ministro diohiak ehe Pistitiusione df üna 'ÚrnvbT& commerciale
italiana non incontrerebbe probabilmente 'alcuna'difflooltårma se

questa è la via da prendere debbono giudicarlo s i - deputAti ita.
liani.
Sarebbe anche discutibile una combinazione, nol"bertso che aHa

scuola superiore di commèrcio Revoltella di Triebtò· sl tenesseto,
oltre alle lezioni esistenti, anche lezioni di discipline giuridiche,
senza istituire in altro luogo una Faeoltå giuridios.
11 ministro passa quindi a discutere il pr'égetto del Governo 11

quale mira ad una soluzione provvisoria della sede dèlla Fadoltà
italiana stabilendo che questa sede sia Vienna.
Il ministro dice che la soluzione proposta ziel progetto in que-

stione tende a stabilire un periodo per il consolidamento della"Fa-
colta, cosi che la questione del trasferimento della Faeoltå in'ter-
ritorio línguistico italiano possa essere risolta a suo tempo in modo
soddisfacente.
Una soluzione immediata della questione della sede della 'Faedltà

italiana, dice il ministro, sarebbe pericolosa dal puntó di vista ttègli
interessi scientifici, pedagogici e didattici, la cui tutela spetta al
ministro della pubblica istruzione.
Il ministro spiega i motivi per i quali le sedi di Trieste, Praga o

Cracovia per la Facoltà giuridica italiana non sarebbero considerato
convenienti, ed aggiunge che preseegliendo come sede Vienna si
terrebbe conto del carattere dirigente della capitale delfImpero in
materia di istruzione senza che si avesse a temere alcun pregin-
dizio per il carattere tedesco della città di Vienna. Potrebbe anche
eventualmente scegliersi un luogo nei dintorni iInnfediatidiVieima
fino a che non si venga ad un accordo sulla sede definitiva della
Facoltà giuridica italiana.
)l ministro termina esprimendo la speranza che la questione sark

condotta definitivamente ad una soluzione soddistâcente.
g deputato Bugatto ha poi presentato una proposta por modlûcare
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11 progetto del Governo nel senso che la sede della facoltà giuridica
italiana sia Trieste.

(1 deputato Korosek ha proposto che insieme con la questione
universitalia italiana si tratti la questione universitaria degli slavi
meridionali ed ha presentato una mozione analogs.
Il presidente Rosver ha detto che la votazione di questa mozione

non era ammissibile ed allora Korosek ha dichiarato che non par-
teciperà alle ulteriori discussioni del sottocomitato.
Dopo discorsi dei deputati Lang e Pitaceo, la seduta é stata tolta

e rinviata a domani.
ATENE, 11. - L'esercito greco stringe sempre più l'investimento

di Gianina. Corre voce che l'attacco sarebbe incominciato; ma non
si ha la proposito alcuna notizia ufficiale nè alcuna informazione
seria
Mandano da Chio che i turchi si sono fortiûcati presso 11 monte

Alpos a Pitio, ove hanno un deposito di munizioni. Data la difilcoltà
del terreno la marcia dei greci è assai difIlcile. Sarebbero scoppiate
divergenze tra i turchi circa la capitolazione, ma il comandante
in capo Zihai paseià ha deciso di lottare fino alla ûne, essendo le
posizioni dei turchi a 15 chilometri dalla riva, fuori della portata
del cannoni delle navi greche.
I greci hanno avuto finora un centinaio tra morti e feriti. Le

perdite dei turchi sono rilevanti.
OETTIGNE, 11. - Il nemico continua senza tregua a provocare
gli eserciti montenegrini che circondano Soutari.
Ieri dei monti Taraboso e Britza e dallacitthiturchihagnaaperto

¤n nutrito fuoco su tutte le posizioni montenegrine oansando.alcuni
danni alle posizioni di Kiraka e di Oblik, ove imontenegrinihanno
avuto sei foriti.
L'artiglieria ha risposto all'attacco fino a ehe non ha ridotto al

allenzio il nemico.
* COSTANTINOPOLI, 11. - È stato ordinato a Chefket Towfik, am-
basclatote di Turchia a Londra, di restare a Londra fino alla fine
delle trattative di pace.
Itisten pasciå ò stato nominato ministro ad interim della marina.
Itapatriarca armeno ha fatto visita al ministro dell'interno per

chiedergli riforme onde migliorare le condizioni degli armeni nelle
provincie orientali.
Sono stati rilasciati tutti i giovani turchi che erano in car-

cere.

Il generale Adouk pasciå ð stato nominato
,

comandante interi-
nale delle truppe di Ciatalgia e il generale Fahri comandante delle
truppe dei Dardanelli.

. COSTANTINOPOLI, 11. - Si riferisce che il generalissimo Nazim
pascià, il quale aveva già protestato contro l'arresto dei giovani
turchi, ha voluto che fosse cambiato il presidente della Corte mar-
ziale, e, in conformità al desiderio di parecchi uffleiali superiori, ha
ottenuto la scarcerazione dei giovani turchi detenuti. La maggior
parto di questi sono ora in libertà.
LONDRA, 11. - Il ministro dell'interno ha inviato a Newcastle

un magistrato molto conosciuto a Londra per compiere un'inchie-
sta sul caso del macchinista Knox, retrocesso dalla compagnia North
Eastern in seguito a una condanna per ubbriachezza, di cui Knox

contesta il fondamento.
L'inchiesta sarà iniziata domani a Newcastle. Frattanto prose-

guono le trattative per porre fine allo sciopero. Si spera che in se-
guito all'invio del magistrato londinese a Newcastle, gli scioperanti
riprenderanno il lavoro.
Continuano i colloqui fra i rappresentanti della compagnia e i

delegati degli scioperanti; sembra che tali colloqui siano sulla strada
di raggiungere un risultato positivo.
Il Comitato dei sindacati det macchinisti ha deciso di non agire

per 11 momento.
L'ingombro delle merci nelle stazioni è considerevole, special-

mente a West Hartlepool, ove le grandi case inviano, camions au-
tomobili per consegnare le merci nella regione..Le merci deperibili
vengono trasportate con i treni viaggiatori.00mincia a farsi sentire
la mancanza del carbone.

Il nymero totale degli scioperanti nella regione del nord si eleva

oggi a 100,000.
BOUNEMOUTH, 11. -- Lord Crewe ha qui tenuto oggi un discorso,

nel qußle)1a messp in rilievo, come tratti consolanti dell'attualo
situazione rispetto al conflitto balcanico, il desiderio generale di

pace in Europa e la posizione morale acquistatasi dal Foreign 0/-
fice britannico.
LONDRA, 11. - L'Evening News si dice ufficialmente informato

che la prima riunione della Conferenza per la pace 6 rinviata a

lunedl mattina, poiché i delegati turchi non potranno essere a

Londra prima di venerdt sera.
BUKAILEST, 11. - Al palazzo reale ha avuto luogo oggi la so-

lenne consegna del bastone di marosciallo russo al Re Carlo, da

parte del granduca Nicola Mikailovitch, presenti la Regina ed i

princip1.
Poscia è stato celebrato nella basilica metropolitana un Te Deum

in occasione dell'anniversario della occupazione di Plevna, al quale
sono intervenuti il Re e il granduca Nicola.

Dopo la messa il Re e il granduca Nicola hanno assistito allo sfi-
Iamento delle truppe.
Il Re ha poi offerto al granduca una colazione intima.
MONACO DI BAVIERA, 12. y 11 principe reggente à morto sta..

mane alle 4,50.
BUCAREST, 12. - Il granduca Nicola ha consegnato al Re di Ro-

mania, nello stesso tempo che il bastone di maresciallo ¶ell'eser-
cito russo, una lettera autografa dell'Imperatore.
Il Re Carlo ha pronunciato un discorso, nel quale ha ricordato 11

glorioso passato che consacro la fratellanza d'armi dei due paesi
ed hgincaricato il granduca Nicola, di esprimere i suoi sentimenti
di sincero affetto per l'augusto sovrano russo.
ATENE, 12. - L'Agenzia d'Atene dice:
Si conferma,ohe nel distrettoßi Gallipoli i turchi, provenienti da

territori del Mar Nero si abbandonarono a massacri e incendiarono
villeggi.
Si annunzia pure che atrocità analoghe sono state commesse nel

distretto di Kessani, in Tracia, ove furonomassacrati trecento greci
fra i quali il dottor Malatesta, ed ove fu appiccato il fuoco alla città
di Kessani ed ai villaggi dei dintorni.
BELGRADO, 12.-Oltre duecento cannoni, presi ai turchi duranto

la guerra, sono stati portati all'arsenale di Kragujevatz, senza che
siano stati utilizzati dai serbi. Essi saranno esaminati, riparati o

messi poi in servizio nei reggimenti della riserva.

BUCAREST, 12. - Consegnando a Re Carlo il bastone di feld-
maresciallo dell'esercito russo, il granduca Nicola Mikallovio ha
detto :

« Permettetemi, Augusto signore, di presentarvi il bastone di
maresciallo nel giorno indimenticabile dell'anniversario della presa
di Plevna, in cui le nostre truppe si avanzarono gloriosamente sul
campo della vittoria ».
Ha avuto luogo al palazzo reale un gran pranzo di gala in onote

del granduca. 11 Re Carlo ha fatto un brindisi nel quale ha detto
fra l'altro:
« Scegliendo il trentacinquesimo anniversario della battaglia di

Plevna per darmi così preziosi segni della sua amicizia, Sua Maesta
ITmperatore di Russia rievoca una data gloriosa per il mio eser-
cito e consacra imperituri ricordi delle nostre lotte comuni per la
Bulgaria.
Io sono fiero della fiducia che il defunto imperatore Alessan-

dro II mi dimostrò in quell'epoca in circostanze difBolli.e non lo
sono

.
meno oggi per l'insigne distinzione che mi conferisce il suo

augusto nepote rendendola anche più preziosa per 10 lusinghiere
parole con le quali ha voluto annunciarmela rieyocando le lotto
quotidiane della guerra del 1877 che creó lo Stato bulgaro e feoondó
gli sfprzi dei due paesi per raggiungere la piena realizzazione delle
sue aspirazioni ».
Dopo aver ricordato le memorie dei tempi.gloriosi e delleeroicho"

lotte dei due paesi, il Re ha terminato esclamando: « Viva SilaMaestà l'Imperatore Nicola ».
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II granduca ha risposto: < Alzo 11 mio bicchiere alla salute di V. M.,
di Sua Maestà la Regina e deÏl'Augusta Fatniglia Reale ikumania e
così pure alla fratellanza dei nostri gloriosi eserciti: l'esercito tusso
e l'esercito rumeno, condotti così brillantemente agli ordini di Vo-
stra Maestà 35 anni or sono a Plevna,il28 novembre 1877eUrra!»
LONDRA, 12. - La Camera dei comuni ha termi ato la discus-

sione del progetto di leg ge relativo all'Home Rule ed ha approŸato
gli ultimi sei articoli mediante l'applicazione del sistema della ghi-
gliottina.
La Camera siede ancora a discutere gli emendamenti apportati

dalla Camera dei lordi al progetto relativo affa tratta delle bianche·
Il ministro dell'interno ha insistito per la discussione immediata

di questo þrogetto affinchè la legge possa ricevere domani, Venerdi,
la sanzione del Re, aftrimenti l'applicazione di essa sarebbe ritar-
data di un mese.
BOURNEMOUTH, 12. - Nel discorso pronunciato dal marchese di

Crewe, questi, a proposito della, situaziotie nei Balcani ha'detto :
L'Europa non si à soltanto preoccupata di questuguerra; essa ha

avuto un profondo timore di vederla estendersi.
Tuttavia vi sono indizi rassicuranti, per qualito ci è dato dicon-

statare, soprattutto il desiderio profondamente sincero di veder
mantenere la pace, fatto questo dei piû soddisfädelitt Má vi è an-
cora; qualcosa di pin goddisfaeente, ed è la posizione presa dal
Foreign O//lce e particolarmente da Sir Edward Grey.
CETTIGNE, 12. -- Il ministro di Germania ha nuovamente pre-

gato il ministro degli esteri di far pervenire al comandante di Seu.
tari una comunicazione con l'annuncio delle condizioni dell'arntia
stizio.
Il Governo ha dichiarato che, vista l'accoglienza fatta da Hassan

Riza pasci§, al parlarheritare inontenegrino, che gli portava copia
del dispaccio di Nazim pascià, ha detto di non voler prendere Atto
di tale invito.
Il Governo reale non potrà, malgrado la sûa migliore buona vo-

Ionth, ihoaricare un parlamentar* Illontenegrino di portare tina co-
municazione che non à che una informazione complementare di
quella inviata alcuni giorni prima.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICITE
del It. Oliservatófio de Cþúngfo tomano

11 dicembre 1912.

L'altezza della stazione è di metri . . , , , 50.60
11 barontetro a 0°, in millimetri e al mare , 769.0

Termometro centigrado al nord . , , , , , . 7.4

Tensfone dël váýòre, in mm. . , , , , , . . 5.10

Umidità rólativå, in aéhtosimi , . . . , , .
66

Vento, direzione . . , , , , . , , , . . , , ,
N

Velocità in km. . , , , , ,
. , , . . . . . .

8

Etato del bielo.
, , , , , . . . . . . . . . , sereno

Temperatura minima
, , , . . . . . . . . .

0.0

femperatura massima, neHe 24 ore , .' . , , 10.7

Piaggia in mm. . , , , , , . , , . . . . . .
-

11 dicembre 1912.
In Earopa: pressione massima di774 sulla Spagna, minima di 720

sull'Islanda; mäßgimi secándari di 7'/0 sulls Svizzera, sull'Altstria,
sulla penisola balcanica, sulle Puglie.
In Italia nelle 24 oe : barometro stazionario sulla Sardegna, an-

coral leggermente disceso al nord, Marche, Umbria e l'oscana, risa
lito altrove, fino a 3 mill. sulle Puglie; temperatura (prevalentek
mente aumentata.
Baometro: Blessimo a 770 sulle Puglie, minimo (a 767 sulle

Marche.
Probabilith: ancora venti deboli o moderati vag; cielo sereno al

sud, serono o poco nuvoloso altrove.

BOLLETTINO METEORICO

gell'ufflofo centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 11 dicembre 1912.

STATO STATO TEMPERATURA
preceaente

BTAzlONI
del a i elo delm a re gesa dmä

ore 7 ore 7 nálle 24 Ore

Porto Maurisia ,L sereno
Genova .....e.., coperto
Spezia ............ coperto
Cuneo ..........,: II, copärto
Torino ........... */4 aoperto
Altasandria.....,¿ aereno
Novata ...........« doperto
Domodossela ... . .. coperto
Pavia ............ óõgõi•to
Milano....,....... ja copektó
O|>mo ............ sereno
Shadrio........... -

Bergamo ......... /, coperto
Brescia ........... nebbioso
Cremona ......... th eòpei•to
Mantova ......... nebbioso
Verona........... coperto

Ubdine .l.Î.. ter
rto

Treviso ..••-•••••• Asereno
Venezia........... peereno)
Padova........... 1/2 ooperto
Rovigo ........... 1/4 coperto
Piacenza ......... I

4 aoperto
Parma ........... sereno
Reggio Emilia .... I/4 coperto
Modena v... ..... 1/4 coperto
Ferrara .......... pereno
Bologna ......... sereno
Ravenna ......... --

Forli v.T.......••• sereno
Pesaro ......··••• sereno
Ancona ... ........ anveno
Urbino ·····•••••• Bere10
Macerata ...••••• sereno
Ascoli Pioeno....,
Perugia ....···-•• coperto
Camerino•··•-••ë sereno
Lucca............. 3/4 coperto
Pisa···•••••• ••·• L¡, copettaLivorne........... s|4 coperto
Firenze.,··••••••· coperto
Arezzo ••••••••••• copertoSiena ••· ••••••••• coperto
Grosseto.......... s/, copertoRoma •••••••••••• sereno
Teramo •••••••••• sereno
Cbleti ····•••···•• sereno
Aquila ..-•••••••• sereno
Agnone ••••·••••• sereno
Foggia ••• ·•·•••• sereno
Bari·•·••••••••••• sereno
Lecce ·•-••••••••• serenoCaserta •••·•••••• sereno
Napoli ........... gerego
Benevento•••••••• sereno
Avellino.........• sereno
Osggiano •••••••• serenoPotenza •••••••••• sereno
Cosenza •·•••·•••• serenoTiriolo •·••••••••• sereno
Reggio Calabria ..
Trapani .... ••••• copertoPalermo••••••·••• toPorto Empedoale..

e eeno
Caltanissetta ..." copertoMM a

., , coperto
Sirseusa.......... i enpoertoCagliari-.........' serenoBassari••••••••••ì• sj, coperto

selmo 11 8 5 9

legg. mosso 12 2 8 8
esimo 10 3 3 8

71 -Q3
- 21 -3ß
.- 27 263
... 6 I - 4 8 '

- 63 -O
4) -5ß

... 5 7 - O ð
a.. 7 5 --- 1 0

.. $ 0 4 0
... Ol 1 9

50 -20

- '60 -08
calmo 7 7 0 1

$7 -34
- 59 -10
- 51 -82

74 -13
- 74 08
.... 7 8 0 9
- 70 -0#
- 82 38

68 2
tegg. mosso 7 0 0 0
calmo 7 8 4 a
... 7 1 1 0
- 93 44

- 56 0,4
- 81 20
- 71 -03
- 11 9 2 2

calmo 12 0 0 0
- 656 20
- 89, -10
- [8 9 3 0
- 128 20
- 10 4 d 0
- 110 08
- 94 26
- 46 -33
- 104 09
- 10 0 2 7

calmo 11 0 3 2
- 185 31
- 125 36

eala o 11 3
.

A 3
- 79 -$9

- 135 '89
- 75 00
- 10& 05
- 118 15

ealmo 14 4 8 0
onlmo 15 6 4
ealmo 13 6 8 0
- 113 i6

oslmo 15 0 10 5,
«ålmo 14 7 6 A
ca,tmo 12 6 4 d
calmo 16 0 2 0
- i 11 9 5 6

I
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